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__________           _                                            il ruolo della 

                      Fondazione nella società locale 
 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, anche nel 2017, ha interpretato il 

proprio ruolo di Istituzione privata, interlocutore imprescindibile delle altre 

istituzione private e pubbliche della realtà cittadina. La sua attività erogativa ha 

reso possibile soddisfare il fabbisogno finanziario di progetti ed iniziative in settori 

diversi, con benefici concreti per lôintero territorio provinciale pratese. 

 

La nostra Fondazione, nata dalla vecchia Cassa di Risparmio commissariata, è una 

istituzione privata no profit che assume quale essenza autentica delle proprie 

funzioni, il perseguimento di finalità di sviluppo sociale, culturale, civile ed 

economico della comunità locale di riferimento. Le fondazioni bancarie, infatti, in 

quanto enti erogatori di fondi privati con modalità pubbliche hanno una grande 

responsabilità nei confronti delle società e della sua crescita e possono svolgere un 

ruolo importante nella promozione di iniziative innovative da parte anche di 

istituzioni culturali. 

 

Gli accadimenti del 2017 confermano la percezione di un Ente che concentra 

interessi diffusi e radicati nel territorio che meritano tutela per ognuna delle diverse 

espressioni e provenienze. Il lungo processo che ha portato al rinnovo degli organi 

lo testimonia. Il Consiglio che approva il presente bilancio è stato recentemente 

formato, confermando alcuni membri presenti anche nello scorso mandato ed 

operando, pertanto, in continuità con i programmi definiti.  

 

La qualit¨ e lôefficacia delle scelte dipende comunque molto dalla qualit¨ delle 

persone che fanno parte degli Organi di ogni fondazione, dallôautonomia personale 

di ciascuno oltre a quella dellôistituzione, nonch® dallo spirito di servizio al bene 

comune che deve animare tutti gli attori.  

 

Ed è questo il ruolo che come Presidente neo-eletto intendo interpretare insieme 

allôintero Consiglio, raccogliendo il ñtestimoneò di tale ideale staffetta filantropica 

e solidaristica dalla Presidente uscente Fabia Romagnoli, ringraziandola per 

lôimpegno profuso ed il tempo dedicato in questi anni. 

 

                                                                   

                                                                          Il Presidente  

                                                                        Franco Bini 
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                                                         bilancio di esercizio 

e bilancio di missione 
 

 

La legge delega di riforma del Terzo Settore ha lôobiettivo ambizioso di giungere al 

coordinamento delle innumerevoli norme esistenti, per portare ad una reale 

semplificazione, ma soprattutto ad una valorizzazione dei soggetti che prestano 

servizi di interesse economico generale. Alcuni dei decreti previsti dalla riforma 

sono stati emanati nel 2017, ma ancora si può parlare di un vero e proprio 

ñcantiereò. 

 

Sebbene la riforma non riguardi direttamente le Fondazioni di origine bancaria, 

queste devono prestare particolare attenzione allôevoluzione di tale normativa, che 

interessa larga parte dei beneficiari dei contributi, per farsi parte attiva di un 

processo di innovazione progettuale volto a guidare in modo strategico e 

collaborativo il miglioramento del proprio territorio. Occorre trovare le forze, anche 

cercando formule innovative, per una nuova progettualità incisiva ed efficace. 

 

Nellôottica di una razionalizzazione delle risorse e di una migliore trasparenza a 

partire dal 2017 la Fondazione ha definito una procedura per la gestione dei bandi 

on-line. Tale nuova procedura ha richiesto un impegno maggiore sia alla struttura 

interna che ai potenziali beneficiari. Tale impegno ha favorito la fase di valutazione 

dei progetti prima della delibera.  

  

In queste pagine viene presentato il bilancio sociale, considerato lo strumento per 

rendere trasparenti e comprensibili allôinterno e allôesterno programmi, attivit¨ e 

risultati raggiunti con modalità non immediatamente evidenti nella tradizionale 

attività di rendicontazione.  

Mentre il bilancio di esercizio costituisce la forma di rendicontazione propria delle 

imprese, il bilancio di missione è invece caratteristico delle realtà non profit, che 

hanno come finalità istituzionale il conseguimento di determinati benefici per un 

gruppo di persone oppure per l'intera comunità. In questo caso l'attività di 

rendicontazione non può limitarsi all'esame degli equilibri economici, finanziari e 

patrimoniali dell'ente, ma deve fornire anche dati e informazioni riguardanti 

l'adempimento delle sue finalità istituzionali.  

 

   Il Segretario Generale 

                      Paola Spadoni 
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__________________situazione economica e finanziaria 

                                                                della Fondazione 
 

 

Il patrimonio della Fondazione è costituito prevalentemente di beni di 

natura finanziaria da cui trarre le risorse necessarie per lo svolgimento 

dellôattivit¨ istituzionale e per le spese di funzionamento. 

La Fondazione ha svolto la propria attività perseguendo gli scopi stabiliti 

dallo Statuto, in conformità con quanto stabilito dal Dlgs. 153/99, dal 

Protocollo Acri-Mef e con le decisioni del Consiglio di Indirizzo indicate 

nel Documento Programmatico. 

Tenuto conto delle persistenti difficoltà del territorio di riferimento, il 

Consiglio di Amministrazione ha cercato di rispondere alle crescenti istanze 

attraverso la stabilizzazione dellôattivit¨ erogativa per la realizzazione di 

progetti promossi da terzi nellôambito dei settori definiti dallo Statuto, oltre 

a stimolare, anche in collaborazione con enti ed istituzioni locali, iniziative 

a supporto dellôeconomia del distretto. 

 

________________________scenario macroeconomico e 

mercati finanziari  
 

Politiche economiche accomodanti, condizioni finanziarie favorevoli e una 

maggiore fiducia degli operatori hanno favorito il rafforzamento della 

crescita economica globale nel 2017 ed una maggiore sincronizzazione tra 

le diverse aree geografiche. La crescita mondiale dovrebbe aver registrato 

un tasso di variazione superiore a quello del 2016 (3,6% rispetto a 2,9%). In 

generale gli andamenti osservati sono risultati migliori delle aspettative in 

tutte le aree avanzate. Tra le principali economie emergenti, invece, la 

crescita cinese ha mostrato una relativa maggiore regolarità rispetto a 

quanto atteso mentre in Russia e Brasile la ripresa sembra proseguire in 

modo più graduale, dopo le recessioni degli anni passati. 

Nellôarea Uem lôattivit¨ economica si ¯ via via consolidata facendo 

registrare una crescita del Pil pari al 2,5%. A livello generale, si è osservato 

un rilevante sostegno dalla domanda interna e dalle esportazioni in un 

contesto di politiche economiche accomodanti e di recupero del commercio 

mondiale. Il miglioramento del clima di fiducia dei consumatori, che a fine 

anno si è portato ai massimi da agosto 2000, ha sostenuto la domanda 

interna. Lôinflazione media dellôarea si ¯ attestata allô1,5% riflettendo 

soprattutto lôincremento dei prezzi energetici; gli indicatori di mercato 

collocano in ogni caso le attese di medio termine al di sotto degli obiettivi 
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della Bce. La crescita economica si è consolidata anche in Italia che 

dovrebbe aver registrato un tasso di variazione del Pil pari allô1,5%. In ogni 

caso resta un gap importante da recuperare rispetto agli altri paesi europei 

sia pur in un contesto di relativa maggiore dinamicità rispetto agli anni 

passati. Lôinflazione si ¯ attestata allô1,3% rispetto al -0,1% dellôanno 

precedente. Negli Stati Uniti, i dati finora diffusi sulla crescita del quarto 

trimestre, indicano un tasso di variazione del Pil per lôintero 2017 pari al 

2,3%. Tale dinamica non sembra aver ancora incorporato gli effetti della 

riforma fiscale particolarmente espansiva, circostanza che potrà 

manifestarsi nel corso del 2018 pur con le incertezze sullôentità 

dellôefficacia della manovra stessa.  

In prospettiva, il punto focale resta la sostenibilità della crescita che a 

livello globale, nonostante il deciso miglioramento degli ultimi trimestri 

resta comunque inferiore a quella dei cicli passati. In particolare resta 

delicato il punto di equilibrio nel mix delle politiche economiche, 

soprattutto nei paesi avanzati che dopo aver sperimentato politiche 

monetarie non convenzionali, si stanno dirigendo gradualmente verso la 

ricerca del tasso di interesse di equilibrio in attesa che vi siano contributi 

più delineati delle politiche fiscali. Naturalmente sulle aspettative potrà 

giocare un ruolo importante lôevoluzione della situazione geopolitica che al 

momento non sembra aver manifestato particolari effetti ma che potrebbe, 

in caso malaugurato di deterioramento, riflettersi sui mercati finanziari 

prima e sui climi di fiducia immediatamente dopo. 

La BCE ha annunciato in ottobre che a partire da gennaio 2018 gli acquisti 

mensili continueranno, come atteso, a un ritmo più contenuto: 30 miliardi di 

euro al mese, almeno fino settembre 2018. Il livello e la forward guidance 

dei tassi di policy non sono stati modificati: i tassi dovrebbero rimanere sui 

livelli attuali ben oltre la fine degli acquisti. Successivamente, dalle 

dichiarazioni di alcuni membri della BCE è emersa l'ipotesi che il QE 

potrebbe non essere ulteriormente prolungato ed è stato anche considerato 

un graduale cambiamento della comunicazione per orientare già i mercati 

nel caso la ripresa economica si rafforzasse ulteriormente. 

Come era nelle attese la Fed ha proseguito il rialzo dei tassi. Tuttavia, 

nonostante la revisione al rialzo delle prospettive di crescita e del mercato 

del lavoro i membri del FOMC per il 2018 continuano ad attendersi tre 

rialzi, in linea con quanto emerge dalla survey degli analisti. Si sono 

rafforzate le aspettative per un rialzo già a marzo 2018.  

Nel corso dellôanno si sono registrati graduali rialzi dei rendimenti 

obbligazionari, soprattutto nellôarea Uem con incrementi medi di circa 20-

30 centesimi sulla parte lunga della curva, in seguito allôemergere di segnali 

di miglioramento della crescita economica. In generale i rendimenti restano 

relativamente contenuti. Negli Stati Uniti si sono registrati incrementi più 

consistenti sulla parte a breve e medio termine della curva mentre sulla 

parte a lungo termine i rendimenti sono rimasti relativamente stabili avendo 
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gi¨ anticipato nellôanno precedente le attese manovre di politica monetaria. 

Tuttavia, l'approvazione definitiva della riforma fiscale USA, che potrebbe 

portare a un rialzo della crescita economica ï statunitense e globale ï e 

dell'inflazione potrebbero favorire un incremento dei rendimenti governativi 

nel corso del 2018.  

In Italia l'avvicinarsi delle elezioni politiche italiane ha contribuito 

nellôultima parte dellôanno a un aumento dello spread BTP-Bund, arrivato 

intorno a 160 punti base. Negli altri paesi periferici invece è proseguita la 

riduzione dei rendimenti: lo spread del Portogallo è ora inferiore a quello 

italiano, beneficiando dell'upgrade deciso dalle principali agenzie di rating.  

Gli spread corporate si sono ulteriormente ridotti nel corso del 2017: sul 

segmento investment grade i livelli sono assai vicini a quelli minimi del 

2007 mentre sul segmento high yield il calo degli spread è stato ancora più 

marcato, soprattutto negli Stati Uniti, dopo lôapprovazione della riforma 

fiscale e in funzione dellôaumento del prezzo del petrolio. Anche gli spread 

tra i titoli sovrani dei paesi emergenti e il Treasury hanno registrato una 

riduzione, soprattutto nellôultima parte dellôanno, come effetto sia 

dell'approvazione della riforma fiscale Usa ï che potrebbe avere effetti 

positivi anche sulle prospettive di crescita economica mondiale ï sia di 

sviluppi sul fronte della politica interna in alcuni paesi (con l'elezione di 

leader più favorevoli alle riforme ad esempio in Cile e Sudafrica). La 

riduzione degli spread è stata minore in America Latina, a riflesso del 

recente downgrade del Brasile da parte di S&P a BB- dopo la mancata 

approvazione della riforma pensionistica. 

Il 2017 è stato un anno generalmente positivo sui mercati azionari. Negli 

Stati Uniti lôindice S&P 500 ¯ cresciuto del 19% mentre nellôarea Uem i 

rialzi sono stati pi½ contenuti e pari al 10%. Allôinterno dellôarea Uem il 

mercato azionario italiano ha registrato un incremento delle quotazioni 

superiore alla media e pari al 13%, grazie alla buona performance del 

settore bancario. I mercati dei paesi emergenti hanno evidenziato un 

sensibile rialzo pari in media al 34% in valuta locale. Il permanere di 

rendimenti obbligazionari relativamente contenuti e le migliori prospettive 

di crescita economica hanno contribuito a rafforzare il clima di fiducia sui 

mercati a maggiore contenuto di rischio. Il supporto della dinamica 

dellôattivit¨ economica alla crescita degli utili dovrebbe proseguire anche in 

futuro e le prospettive dei mercati azionari restano, dunque, positive nel 

medio termine. I multipli di borsa basati su utili, dividendi e valori di 

bilancio continuano ad evidenziare valutazioni pi½ convenienti per lôindice 

aggregato Uem rispetto a Usa anche se le valutazioni dellôarea euro 

continuano a raggiungere livelli sempre più elevati e, per i titoli di alcuni 

settori (es. telecomunicazioni e industriali) superiori a quelli di equilibrio.  

Lôeuro si ¯ progressivamente rafforzato su tutte le valute: rispetto al dollaro 

lôapprezzamento ¯ stato particolarmente sensibile, pari al 13%, nonostante 

la conferma della fase restrittiva della Fed. Il cambio dollaro/euro si è 
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portato quindi sopra 1,20, con un andamento in contrasto con quello del 

differenziale tra i tassi Uem e Usa.  

 

        _         strategia d'investimento adottata e risultati 

                              ottenuti dagli intermediari finanziari  
 

La Fondazione ha adottato una strategia di investimento prudente incentrata 

sulla salvaguardia del patrimonio e la ricerca di un rendimento coerente con 

gli impegni istituzionali. 

A tal fine la Fondazione ha incrementato la diversificazione settoriale e 

geografica degli investimenti, avvalendosi, in continuità con gli esercizi 

passati e con il supporto dellôadvisor finanziario, dellôapproccio ALM 

(Asset & Liability Management) finalizzato allôindividuazione della 

strategia di investimento di lungo periodo coerente con il livello di 

erogazioni desiderato e, al tempo stesso, la tutela del valore del patrimonio 

in termini reali nel lungo periodo. 

Da quando lôesercizio ¯ stato avviato, le analisi ALM avevano suggerito 

una maggiore diversificazione dei rischi da realizzarsi, almeno in parte, 

tramite la riduzione dellôinvestimento nella partecipazione nella Banca 

Popolare di Vicenza. Gli avvenimenti che hanno interessato tale 

partecipazione, ed il venir meno dei presupposti per la sua dismissione, 

avevano già portato da tempo allôesclusione della partecipazione dal 

perimetro dellôanalisi ALM.  

Nei primi mesi del 2017 la Banca Popolare di Vicenza ha avviato unôofferta 

di transazione rivolta a larga parte della base sociale nellôambito del 

percorso di ristrutturazione in corso. Tale offerta prevedeva lôaccettazione 

da parte dei soci di una somma pari a 9 euro ad azione con la contestuale 

rinuncia a qualsiasi azione di natura risarcitoria, rimanendo proprietari delle 

azioni della banca. Dopo prolungata ed approfondita attività di analisi, la 

Fondazione ha aderito allôofferta suddetta, incassando 3.096.486 euro. 

Nel corso del 2017 la liquidazione coatta amministrativa con la successiva 

cessione della Banca Popolare di Vicenza a Intesa San Paolo, che ha 

acquisito solamente un perimetro segregato di attività e passività 

escludendo crediti deteriorati, obbligazioni subordinate, partecipazioni e 

altri rapporti giuridici non funzionali allôacquisizione, ha comportato 

lôazzeramento del valore delle quote della Fondazione in Banca Popolare di 

Vicenza.  

Il portafoglio finanziario della Fondazione si suddivide tra: 

- patrimonio immobilizzato, rappresentato da titoli obbligazionari, titoli 

azionari, fondi e sicav obbligazionarie, azionarie e a ritorno assoluto, 

e 

- patrimonio non immobilizzato, rappresentato dalle gestioni 

patrimoniali mobiliari e prodotti assicurativi. 
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Nel corso del 2017 la strategia di investimento ¯ stata guidata dallôasset 

allocation tattica del portafoglio calibrata sullôultima asset allocation 

strategica deliberata dalla Fondazione. Al fine di massimizzare la 

probabilità di raggiungimento degli obiettivi programmatici, si è fatto un 

intenso ricorso ad una gestione attiva dei titoli diretti e di risparmio gestito 

finalizzata ad adeguare la composizione del portafoglio alle mutevoli 

condizioni di mercato ma anche a prendere parzialmente beneficio delle 

plusvalenze via via maturate al fine di contenere il rischio che eventuali 

correzioni di mercato potessero annullarle. Si è agito in particolare 

monitorando costantemente lôefficienza degli strumenti in portafoglio 

procedendo alla riduzione dellôesposizione ai mercati di volta in volta 

ritenuti maturi ed alla rotazione dei prodotti in portafoglio per ricercare 

gestore/settore in grado di rispondere in maniera più adeguata al mutato 

scenario di mercato. 

Al fine di stabilizzare i proventi nel breve/medio termine e supportare la 

programmazione dellôattivit¨ erogativa, laddove possibile, ¯ stato fatto 

ricorso a strumenti che prevedono il periodico pagamento di flussi di cassa. 

Per tale ragione, per gli investimenti effettuati in strumenti di risparmio 

gestito, è stata preferita la classe a distribuzione qualora ne fosse possibile 

la sottoscrizione.  

Nel dettaglio, nel corso dellôesercizio lôoperativit¨ pi½ rilevante ha 

riguardato il portafoglio di strumenti di risparmio gestito oggetto di una 

parziale rotazione dei prodotti presenti ad inizio anno e di un complessivo 

incremento dellôinvestimento tramite nuovi prodotti, sia di tipo 

obbligazionario che di tipo azionario. Nel corso del 2017, è stato inoltre 

conferito 1 milione di euro nella gestione patrimoniale mobiliare gestita da 

Banca Leonardo. Si segnala inoltre la chiusura, a fine 2017, della gestione 

patrimoniale bilanciata gestita in precedenza da Banca Popolare di Vicenza 

a seguito del recesso esercitato da Intesa Sanpaolo che è subentrata al 

contratto di gestione. 

Nella prima parte dellôanno la strategia si ¯ caratterizzata dallôinvestimento 

della liquidità disponibile ad inizio anno per effetto della quale, 

coerentemente con lôallocazione strategica, sono state incrementate sia la 

componente azionaria che quella obbligazionaria di portafoglio. Per la 

prima si ¯ fatto prevalente utilizzo di prodotti gestiti prediligendo lôarea 

europea e gli stili di gestione più difensivi. Per la seconda, oltre agli 

strumenti di risparmio gestito utilizzati per incrementare lôesposizione al 

comparto governativo globale, high yield e paesi emergenti, sono state 

acquistate due emissioni di stato italiane con scadenza inferiore ai 10 anni, 

al fine di contenere la duration di portafoglio. 

Seppur incrementando complessivamente lôesposizione, sulla componente 

obbligazionaria governativa si è comunque ritenuto di mantenere un 

sottopeso rispetto allôasset allocation strategica, prediligendo invece la 

componente corporate, in considerazione dellôattuale contesto dove 
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permangono rendimenti obbligazionari relativamente contenuti e nel quale 

la ricerca di rendimenti superiori spinge gli investitori verso i mercati a 

maggiore contenuto di rischio. 

Nella seconda parte dellôanno, dato il positivo andamento del portafoglio 

finanziario ed un avanzamento dei proventi coerente con il raggiungimento 

dellôobiettivo annuo, la Fondazione ha ridotto il peso dei titoli azionari 

diretti in ottica di contenimento dei rischi di portafoglio ed al fine di 

prendere beneficio su alcuni titoli il cui valore di mercato era molto 

superiore a quello di acquisto, nonostante i dividendi staccati. Sempre 

nellôottica di minimizzare i rischi di portafoglio, dato lôavanzamento 

complessivamente positivo dei proventi, la liquidità derivante dalla 

liquidazione della gestione patrimoniale Intesa Sanpaolo (in precedenza 

BPVi) è stata temporaneamente impiegata in Time Deposit con scadenza ad 

inizio 2018, in attesa di individuare la più adeguata forma per il 

reinvestimento. Il disinvestimento della gestione, avvenuto nella parte finale 

dellôanno, ha aumentato il peso della componente monetaria del portafoglio 

mentre ha comportato una riduzione della componente azionaria ed 

obbligazionaria del portafoglio complessivo. La composizione del 

portafoglio a fine esercizio essa risulta in linea con le esposizioni presenti 

ad inizio esercizio sebbene in presenza di una diversa composizione sia in 

termini di strumenti utilizzati che di esposizione geografica e settoriale. 

A fine esercizio, la componente prevalente degli investimenti è 

riconducibile al comparto obbligazionario, sia attraverso investimenti diretti 

sia tramite strumenti di risparmio gestito e mandati di gestione.  

Risultano minoritari i pesi della componente azionaria e di quella 

flessibile/total return. Si riporta di seguito la scomposizione del portafoglio 

finanziario a fine anno, per strumento e per classi di attività. 

 
Scomposizione per asset class Scomposizione per strumento 

  

(*) comprende le polizze e gli investimenti non ricompresi nelle altre asset class (es. commodities). 

 

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli 

applicati a partire dal 2012 con utilizzo del costo di acquisto per gli 

strumenti finanziari immobilizzati, ad eccezione della partecipazione nella 

Banca Popolare di Vicenza che, dopo la svalutazione apportata negli 
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esercizi 2014, 2015 e 2016, è stata completamente azzerata nel 2017. In 

continuità con gli esercizi precedenti, per gli strumenti finanziari non 

immobilizzati (gestioni patrimoniali mobiliari) è stata applicata la 

valorizzazione al 31Dicembre 2017. Per quanto riguarda le Polizze presenti 

in portafoglio la rivalutazione è stata effettuata solo laddove questa fosse 

definitivamente acquisita e quindi sulla base della certificazione della 

rivalutazione annua comunicata dalla compagnia di gestione che, anche in 

caso di andamento negativo dei mercati, non potrà ridursi. Laddove il 

contratto della polizza non prevede che la certificazione sia definitivamente 

acquisita, come nel caso della polizza multiramo, la Fondazione ha 

prudenzialmente iscritto lo strumento al costo storico nonostante il valore di 

mercato dello strumento comunicato dalla compagnia di gestione sia più 

elevato. 

La parte prevalente della redditivit¨ dellôesercizio ¯ riconducibile ai mandati 

di gestione, grazie al positivo contributo di tutte le gestioni patrimoniali, 

agli strumenti di risparmio gestito e ai titoli azionari quotati. Questi ultimi 

in particolare hanno permesso di ottenere un apprezzabile flusso di 

dividendi oltre alle plusvalenze generate dalla gestione tattica delle 

posizioni. Il contributo delle obbligazioni, anche in relazione al minor peso 

in portafoglio, deriva invece esclusivamente dalla componente cedolare.  

Lôincremento dei valori di mercato del portafoglio di strumenti di risparmio 

gestito, osservato da inizio esercizio, non trova immediato riflesso nella 

redditivit¨ dellôesercizio, pur ponendo le basi per eventuali future prese di 

beneficio che favoriranno il raggiungimento dei risultati futuri. 

La redditività complessiva degli investimenti finanziari nel 2017, stimata 

pari al 2,2%, ha permesso di raggiungere e superare lôobiettivo reddituale 

previsto nel Documento Programmatico Previsionale 2017 grazie sia alla 

dinamica dei mercati finanziari, che ha impattato positivamente sulla 

redditività delle poste valorizzate a mercato, che alla gestione tattica del 

portafoglio finanziario che ha permesso numerose prese di beneficio.  

 

_____________________fatti di rilievo dopo la chiusura  

dellôesercizio 
 

 

Ad inizio 2018 sono scaduti Time Deposit per 8 milioni di euro derivanti 

dallôimpiego temporaneo delle risorse ricevute come corrispettivo dalla 

chiusura a novembre 2017 della gestione Banca Popolare di Vicenza. 

Dato il regime di prorogatio degli organi, ed in assenza dellôemergere di 

criticità relative agli investimenti finanziari, il portafoglio finanziario non è 

stato oggetto di alcuna operazione. 

Ad inizio marzo si è insediato il nuovo Consiglio di Indirizzo che ha 

proceduto alla nomina ï per acclamazione ï del Presidente della 
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Fondazione nella persona di Franco Bini. Alla carica di Vice-Presidente e 

Consigliere Vicario sono stati eletti, sempre per acclamazione, Giammarco 

Piacenti e Alessandro Pieraccini. 

  
 

_______________evoluzione prevedibile della gestione 

economica e finanziaria 
 

Negli ultimi anni, il venire meno del flusso di dividendi incassati dalla 

conferitaria ed il ridursi dei tassi di interesse a livelli eccezionalmente bassi, 

hanno indotto la Fondazione ad attuare uno stile di gestione incentrato 

sullôelevata diversificazione settoriale e geografica degli investimenti. Tale 

diversificazione è stata raggiunta tramite il ricorso a strumenti di risparmio 

gestito e mandati di gestione che hanno permesso di ridurre la 

concentrazione dellôesposizione nei confronti di singoli emittenti nonch® di 

incrementare la diversificazione degli investimenti anche in termini di stile 

di gestione. 

Nonostante lôaumento a cui si ¯ assistito nel corso del 2017, i tassi di 

interesse del mercato governativo dei paesi sviluppati continuano ad avere 

un profilo rischio/rendimento non adeguato agli obiettivi della Fondazione. 

Anche nel 2018 la gestione del portafoglio sarà incentrata su un attento 

monitoraggio dei mercati finanziari atto a valutare i rischi del portafoglio 

connessi alle dinamiche dei mercati ed a costruire un portafoglio dal profilo 

rischio-rendimento coerente con lôevoluzione dello scenario di riferimento. 

Tramite lôattento monitoraggio degli investimenti la Fondazione si propone 

tra lôaltro lôobiettivo di assicurare la massima efficienza gestionale 

commisurata alle dimensioni dellôente. 

Al pari dei passati esercizi, la Fondazione potrà avvalersi di analisi di tipo 

Asset and Liability Management (ALM) per la definizione dellôasset 

allocation strategica e valutare la coerenza degli investimenti con gli 

obiettivi istituzionali dellôente e con lôobiettivo di salvaguardare il valore 

reale del patrimonio nel medio-lungo periodo. Dato il ridursi del contributo 

della componente cedolare dovuta ai rendimenti obbligazionari ancora 

bassi, in unôottica di pi½ breve periodo, la scelta degli investimenti dovr¨ 

tenere conto, oltre che del profilo rischio-rendimento, anche della capacità 

degli stessi di generare flussi di redditività utili a stabilizzare la componente 

di ricavi ed incrementare la prevedibilità del conto economico 

dellôesercizio. Tale approccio assumer¨ particolare importanza nellôattuale 

contesto di mercato nel quale potranno verificarsi fasi di mercato 

caratterizzate da forte volatilità e aumento delle correlazioni tra le diverse 

asset class che potranno incidere negativamente sulla redditività degli 

investimenti non immobilizzati, in primis delle gestioni patrimoniali. 
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Lôattuale assetto degli investimenti, e lôimpiego della residua componente 

di liquidità, è coerente con il raggiungimento degli obiettivi programmati. 

Al pari dei passati esercizi, la gestione tattica delle posizioni mirerà 

allôindividuazione dei prodotti che di volta in volta saranno ritenuti pi½ 

idonei sulla base del mutevole contesto di mercato nonché sarà finalizzata a 

massimizzare la probabilità di raggiungimento degli obiettivi ed a cogliere 

le eventuali opportunità che si presenteranno sui mercati finanziari.  

 
 

           _______________       partecipazioni di controllo 

 
La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 

 

 

 

                                               __                   il patrimonio  
 

 

Il patrimonio della Fondazione al 31/12/2017 ammonta a Euro 73.960.650, 

aumentato per effetto degli accantonamenti e del risultato di esercizio e 

diminuito a seguito della svalutazione della partecipazione della banca 

conferitaria, con un incremento complessivo di Euro 1.043.863 rispetto al 

valore al 31/12/2016.  

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento 

degli scopi statutari ed è amministrato osservando criteri prudenziali di 

rischio, in modo da preservarne il valore e ottenere una adeguata 

redditività per garantire, nel tempo, la continuità delle risorse da destinare 

allôassolvimento delle finalit¨ istituzionali, effettuando una prudente 

diversificazione degli investimenti. 

Ricordiamo che le Fondazioni possono investire il proprio patrimonio in 

attività che non producono redditi, esclusivamente nel caso in cui tali 

investimenti costituiscano realizzazione degli scopi statutari; in ogni caso 

tali investimenti non possono eccedere il 10% del patrimonio; devono 

inoltre essere realizzati in maniera tale da non comportare alcun rischio di 

diminuzione del valore del patrimonio nel tempo e non impedire una 

redditività adeguata del patrimonio nel suo complesso. La nostra 

Fondazione ha rispettato tale disposizione.   
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Il patrimonio della Fondazione comprende anche: 

 

Opere di Guido Dolci 
 

Si tratta della collezione di ventinove quadri (ad olio ed acquerelli), che 

la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ricevette, nel 2002, per 

volontà testamentaria delle sorelle Ornella e Gina Dolci, che intendevano 

cos³ ricordare lôopera del padre, il pittore pratese Guido Dolci (1880-

1969). Lôartista, autore anche di raffinate decorazioni e fregi in stile 

liberty (Politeama Banchini, facciata dellôedificio sede della Pubblica 

Assistenza, teatro del Collegio Cicognini), fu intimamente legato ai 

movimenti pittorici di inizio Novecento. Negli anni Trenta approfondì 

quel linguaggio post-macchiaiolo che caratterizzerà la produzione più 

nota dellôartista, uno dei testimoni pi½ interessanti della cultura pratese 

del Novecento, secolo in cui ï anche nella nostra città - le complesse 

vicende storiche sono state accompagnate da una grandissima vitalità 

intellettuale ed artistica. 

La Fondazione ha partecipato con due opere del Dolci alla mostra 

ñRitratti dalle Collezioni Toscaneò in occasione del XXIII Congresso 

Nazionale delle Fondazioni 

di Origine Bancaria e delle 

Casse di Risparmio che si è 

tenuto a Lucca nel giugno 

2015. Eô stata lôoccasione 

per divulgare lôopera del 

Dolci nel rispetto delle 

disposizioni testamentarie 

delle figlie del pittore 

pratese. 

 
Guido Dolci, Ritratto di bambina nel bosco 1931

 

 
                  

Predella del Maestro della Natività di Castello 

 
Nel luglio 2014 la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha acquistato 

allôasta Christieôs di Londra un piccolo dipinto raffigurante San Giusto 

penitente inginocchiato di fronte ad un altare.  



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  18 

 

Esso costituisce lôestremit¨ destra della predella di una splendida pala 

dôaltare dipinta intorno al 1449 da 

un collaboratore di Filippo Lippi, 

il cosiddetto Maestro della 

Natività di Castello, per la chiesa 

di San Giusto e San Clemente a 

Faltugnano. La pala, raffigurante 

la Madonna col Bambino in trono 

tra San Giusto e San Clemente, si 

conserva dal 1976 nel Museo 

dellôOpera del Duomo di Prato, 

mentre la sottostante predella 

venne venduta ai primi del 

Novecento. Finora se ne conoscevano i tre scomparti maggiori, 

raffiguranti la Natività e due scene della vita dei santi, conservati 

rispettivamente nella National Gallery di Londra e nel Philadelphia 

Museum of Art.  

La recente scoperta del nuovo scomparto di predella, collocato ora di 

fianco alla pala e concesso in prestito al Museo dellôOpera del Duomo, 

consente di ricostruire la struttura originaria del dipinto, che doveva 

essere completato da una cornice architettonica di gusto brunelleschiano, 

fiancheggiata da lesene scanalate. Sotto quella di destra si trovava il 

vivace dipinto, che presenta il santo in preghiera davanti al Crocifisso, 

mentre si sta flagellando: la sua penitenza obbliga alcune creature 

demoniache a fuggire da una caverna vicina alla cappella. 

La predella è stata concessa in prestito al Museo dellôOpera del Duomo, 

perch® possa essere esposta in contiguit¨ con la splendida pala dôaltare di 

cui è ritornata a far parte. 

 

Polittico di Mariotto di Nardo  
 
 

Il Polittico di Mariotto di Nardo, che 

la Fondazione si aggiudic¸ allôasta 

Sothebyôs nel novembre 2007, fu 

dipinto nel 1424 per la Cappella 

Serristori nella Chiesa di san 

Francesco a Figline Valdarno ed è 

lôultima opera sicuramente datata 

dellôartista. Si tratta di un raro 

polittico (tempera su tavola, fondo 

oro, con predella), tra i pochissimi di proprietà privata. 

Integralmente conservato, lôopera rappresenta ï nella complessa 

disposizione, nel prezioso fondo oro, nella padronanza dei colori - uno 
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splendido esempio della ricca e raffinata cultura del Quattrocento 

fiorentino.  

Nel 2014 la Fondazione ha concesso in prestito lôopera al Museo di 

Palazzo Pretorio, che ne garantirà la fruibilità pubblica, nel rispetto della 

propria missione e dellôintento che ispir¸ lôacquisizione della medesima. 

 

 

Opere di arte contemporanea 

 
La Fondazione possiede numerose opere di 

arte contemporanea, acquistate nel corso di 

vari anni e concesse in comodato al Centro 

per lôArte Contemporanea Luigi Pecci per 

arricchirne la collezione permanente. 

Nellôaccogliere i suggerimenti degli esperti 

del Centro, la Fondazione ha acquisito opere 

di artisti italiani e stranieri, molti dei quali 

appartenenti a movimenti di avanguardia, 

garantendo la fruibilità pubblica ad opere 

altrimenti non facilmente visibili. Lôultimo 

acquisto è stato effettuato nel 2016 in 

occasione della riapertura del Centro per lôarte 

contemporanea Luigi Pecci con lôopera di 

Thomas Hirschhorn Break-Through (two) 

2013. 

                                                                                Thomas Hirschhorn Break-Through (two)2013. 

 

                                                               
 

Ruota Dani Karavan 

 
Si tratta della grande ruota, intitolata Tempo, installata nella rotatoria 

allôuscita del casello autostradale di Calenzano, opera del maestro 

israeliano Dani Karavan. La ruota 

costituisce la porta di ingresso ed il segno 

identitario dellôarea posta tra Prato e 

Firenze ed è una metafora del tempo, che 

unisce lôantica vocazione agricola ed il 

più recente insediamento industriale del 

luogo. La ricerca di Karavan si articola 

infatti intorno alle complesse relazioni tra 

paesaggio naturale e spazio costruito: in 

tale spazio le opere diventano luoghi da 
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vivere, un intreccio tra sculture e ambienti che possono così essere 

percorsi e attraversati, interagendo con gli elementi della natura ed 

esaltandone i tratti più suggestivi, divenuti simbolo dello sviluppo 

sostenibile e della simbiosi tra uomo e natura.   

 

 

Cassone in stile rinascimentale 
 

Nel 2008 la Fondazione ricevette in dono 

un bel cassone da nozze fiorentino di 

pregevole fattura, in stile rinascimentale, 

finemente intagliato, dorato e smaltato, 

sulla cui parte anteriore sono raffigurate 

scene tratte dal Decamerone di Giovanni 

Boccaccio.  

Dalle indagini diagnostiche effettuate è stato rilevato che con ogni 

probabilità si tratta di un manufatto degli ultimi decenni del XIX secolo, 

opera congiunta di ottimi artigiani che si sono ispirati alla tradizione 

rinascimentale dei cassoni per la dote delle spose, decorati con 

immagini per lo pi½ di carattere profano, scene dôamore, di caccia, 

cortei nuziali e soggetti mitologici. 

 

 

Immobili  

 
La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via 

Campostino 18, acquistato nel luglio 2004 dalla Cariprato S.p.A. per la 

somma di Euro 250.000, oltre oneri e spese accessorie. Lôedificio ¯ 

attualmente adibito a sede della Casa famiglia per minori privi di 

sostegno familiare, gestita dallôOpera S. Rita di Prato, fondazione 

benefica senza fini di lucro, cui è stato concesso in comodato 

ventennale gratuito. 
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Partecipazioni 
 

Le partecipazioni della Fondazione sono: 

 

¶ Banca Popolare di Vicenza S.p.A. in L.C.A. 

¶ Fondazione con il Sud 

¶ Politeama Pratese 

¶ PIN 

¶ Banca Etica 

¶ Fondazione AMI 

¶ Chianti Banca 

                                             
 

 

                                                               attività istituzionale 
 

Maggiori dettagli sono riportati nel bilancio di missione. 

 

                               considerazioni sul risultato dôesercizio 
 

Lôesercizio 2017 chiude con un avanzo di gestione di Euro 1.399,00, che si 

propone di destinare a disponibilità per erogazioni, da effettuare nel corso 

dellôesercizio 2018. 

 

 

 

                                                   per il Consiglio di Amministrazione 

                                                                       il Presidente 

                                                                        Franco Bini 
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        BILANCIO DI MISSIONE  

            Esercizio 2017 
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                                                                                    la storia 

 

La Fondazione proviene dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 

come ñprivata societ¨ anonimaò da 60 benemeriti cittadini e divenuta 

autonoma con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882. 

Nel 1992 ha effettuato il conferimento dellôazienda bancaria alla societ¨ per 

azioni denominata ñCassa di Risparmio di Prato S.p.A.ò, partecipata, in 

qualità di socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, in 

applicazione della legge 30 luglio 1990, n. 218 ed in conformità del Decreto 

del Ministro del Tesoro del 13 agosto 1992. 

In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei Paschi di Siena, la 

Fondazione ha ceduto, in data 12 ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di 

Siena S.p.A., lôintero pacchetto azionario corrispondente alla partecipazione 

nella società conferitaria e, quindi, ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 

30 ottobre 1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa di 

Risparmio di Prato S.p.A., assumendo una partecipazione pari al 21%. 

Nellôanno 2010, la Fondazione ha ceduto con due distinte operazioni la 

propria partecipazione, acquisendo una partecipazione nella Banca Popolare 

di Vicenza e incrementando le disponibilità per diversificare gli investimenti, 

grazie al plusvalore realizzato. 

A seguito della cessione del ramo dôazienda della Banca Popolare di Vicenza 

a Intesa San Paolo la Fondazione ha richiesto ad ottobre 2017 allôorgano di 

vigilanza se esista allo stato una banca da ritenersi conferitaria. A febbraio 

2018 il Mef ha risposto ritenendo che Intesa San Paolo SpA, a seguito delle 

operazioni di liquidazione delle Banche Venete e, quindi, anche della Banca 

Popolare di Vicenza, sia ora titolare di parte dellôoriginaria azienda bancaria 

conferita dalla Fondazione ai sensi del D.Lgs. 356/90 (Cassa di Risparmio di 

Prato SpA); qualora la Fondazione dovesse detenere una partecipazione in 

Intesa San Paolo SpA, questa dovrebbe essere considerata ñsociet¨ bancaria 

conferitariaò. 

Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è persona giuridica privata 

senza fine di lucro, dotata di piena autonomia statutaria e gestionale, che opera 

esclusivamente per scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo 

economico ed è regolata dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 

461 e del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
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                                                                    il quadro normativo 

 
Le Fondazioni di origine bancaria traggono il loro assetto istituzionale nella 

cosiddetta Riforma "Ciampi" (tradotta nel Decreto Lgs n. 153/99) che, sulla base 

dell'esperienza europea, assegna alle Fondazioni, soggetti privati con piena 

autonomia statutaria e gestionale, importanti compiti di sussidiarietà e solidarietà 

da svolgere prevalentemente nei confronti del territorio di riferimento. 

Nel corso degli anni il relativo 

quadro normativo è stato 

interessato da importanti 

evoluzioni sia sotto il profilo 

civilistico che fiscale. 

Dal punto di vista civilistico si 

è avuta la conferma del 

collocamento tra i soggetti di 

diritto privato, con le sentenze 

n. 300 e 301 del 24 settembre 

2003 attraverso le quali la 

Suprema Corte definisce le 

Fondazioni bancarie "persone 

giuridiche private dotate di 

piena autonomia statutaria e 

gestionale". 

Si ricorda, infatti, che la Legge 448/2001 aveva introdotto dei vincoli rispetto alla 

natura privatistica delle Fondazioni, attraverso la limitazione nella scelta dei settori 

di intervento, imponendo una prevalente rappresentanza dei soggetti designati 

dagli enti locali negli organi di indirizzo, dando una interpretazione restrittiva del 

principio di "controllo" e prevedendo una scadenza per la dismissione delle 

partecipazioni nella società bancaria conferitaria. 

Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 agosto 

2002, che ha stabilito che l'attività delle Fondazioni di origine bancaria non le 

qualifica come imprese, ma come "enti senza fine di lucro operanti per scopi di 

utilità sociale". 

Nel 2015 le Fondazioni hanno sottoscritto il Protocollo ACRI-MEF dopo un 

percorso che le ha viste promotrici di un codice di autoregolamentazione. Dalla 

sottoscrizione del Protocollo al fine di specificare la portata applicativa delle 

norme che disciplinano le Fondazioni di origine bancaria ¯ nata lôesigenza di 

definire criteri di condotta comuni inerenti la gestione del patrimonio, la 

governance e lôattivit¨ istituzionale. 

Per questo la Fondazione ha definito la revisione dello Statuto, approvato dal MEF 

il 21 giugno 2016 e conseguentemente approvato i tre regolamenti, che sanciscono 

quanto richiesto dal Protocollo, buone prassi in larga parte già applicate. 
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                                                                     la missione e la strategia 

 
 

La Fondazione opera con riferimento principale e prevalente al territorio 

della provincia di Prato. 

La Fondazione può inoltre operare, da sola o in concorso con altri soggetti 

pubblici o privati, per la definizione e la realizzazione di progetti di carattere 

nazionale o sovranazionale.  

                                                                            (Art. 2 dello Statuto)  

 

La Fondazione, nella continuità 

degli scopi originari della Cassa di 

Risparmio, persegue finalità di 

utilità sociale nei seguenti settori: 

 a) educazione, istruzione e 

formazione;  

 b) arte, attività e beni culturali. 

 

La Fondazione opera inoltre, senza fine di lucro e forma dôimpresa, ed 

attraverso il perseguimento di concreti obbiettivi di carattere sociale, per la 

promozione dello sviluppo economico del proprio principale territorio di 

riferimento, indicato dallôart. 2. 

 

La Fondazione pu¸ operare, senza fine di lucro e forma dôimpresa, per la 

ricerca scientifica e tecnologica, nellôambito dei settori ammessi dalla legge. 

 

La Fondazione pu¸ inoltre operare, senza fine di lucro e forma dôimpresa, 

per il perseguimento di concreti obbiettivi di carattere sociale in materia di 

salute pubblica e di volontariato, filantropia e beneficenza.  

                                                                            (Art. 3 dello Statuto)  

 

La Fondazione persegue i propri scopi liberamente, in base a scelte del 

Consiglio di Indirizzo e di programmazione, con gli strumenti consentiti 

dalla sua natura giuridica, attraverso la definizione di programmi e progetti 

di intervento, anche pluriennali, da realizzare sia direttamente sia con la 

collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati.  

 

Arte, attività e beni 

culturali  
 

Sociale 

 

Educazione, 

istruzione e 

formazione 

Fondazione C.R. 

Prato 
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                                                                         linee di strategia generale 

 
II percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si 

caratterizza attraverso una procedura così articolata: 

 

Å il Consiglio di Indirizzo predispone il Documento Programmatico attraverso il 

quale vengono individuati i settori di intervento e attribuite le rispettive risorse. 

 

Å il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di erogazione, 

fissando il termine per la presentazione delle domande. 

 

Å le domande di contributo, pervenute nei termini e con le modalità fissate dal 

Bando, vengono istruite e sottoposte ad una prima valutazione da parte del 

Consiglio di Amministrazione, che approfondisce le singole pratiche e richiede 

integrazioni, informazioni e documenti, ritenuti necessari. 

 

Å esaurita la fase istruttoria dei progetti, il Consiglio di Amministrazione ne 

esamina contenuti e finalità, assumendo quindi le decisioni relative 

all'assegnazione di un contributo. 

 

Å lôerogazione del contributo ¯ successiva e conseguente alla rendicontazione 

delle spese previste nel progetto ed effettivamente sostenute e documentate. 

 

Il percorso di elaborazione e realizzazione di progetti propri della Fondazione è 

curato dal Consiglio di Amministrazione, che provvede ad individuare i settori, 

le iniziative ed i soggetti da coinvolgere. 

 

Il regolamento interno deliberato dal Consiglio dôIndirizzo disciplina le 

modalit¨ dôindividuazione e di selezione dei progetti e delle iniziative da 

finanziare, allo scopo di assicurare la trasparenza delle attività, la motivazione 

delle scelte e la più ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati dallo 

Statuto, nonch® la migliore utilizzazione delle risorse e lôefficacia degli 

interventi. 
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                                    rendiconto delle erogazioni deliberate 

                                                                                          e delle erogazioni liquidate 
 

La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera 

utilizzando i seguenti fondi: 

 

 

- Fondi per lôattivit¨ di istituto 

Tali fondi si sostanziano nelle seguenti tipologie: 

¶ Fondi di stabilizzazione delle erogazioni; 

¶ Fondi per erogazioni nei settori rilevanti; 

¶ Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 

¶ Fondo per la realizzazione Progetto Sud 

¶ Fondo nazionale iniziative comuni Acri 

¶ Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 
 

 

- Fondo stabilizzazione erogazioni 
 

A seguito delle delibere assunte nel 2011 è stato ricostituito tale fondo con un 

accantonamento di parte dellôavanzo dôesercizio. Lo scopo di tale fondo ¯ quello di 

essere utilizzato ai fini della stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte 

pluriennale. 

A partire dallôesercizio 2016 la Fondazione ha deciso di impostare la propria 

attività istituzionale sulla base dei risultati a consuntivo ed attingendo per le 

erogazioni di ciascun anno dalle risorse accantonate nellôanno precedente. Per le 

erogazioni 2017 al fine di garantire uno stanziamento totale di 1.200.000 euro è 

stato deliberato di attingere alla disponibilità del Fondo stabilizzazione erogazioni. 

Nel corso dellôesercizio 2017 tale fondo è stato movimentato come risulta dallo 

schema che segue: 
 

disponibilit¨ allô1.1.2017       euro   2.650.000 

accantonamento 2017       euro   1.386.000        

utilizzi 2017         euro      197.695 

totale fondo 31.12.2017       euro     3.838.305 
 

 

- Fondo erogazioni nei settori rilevanti  

 

Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini delle erogazioni 

dôesercizio nei settori rilevanti. 

La movimentazione del fondo viene dettagliata nello schema che segue: 
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disponibilità al 1.1.2017       euro          916.493 

reintroiti 2017        euro            32.972 

utilizzo 2017         euro          949.465 

accantonamenti al 31.12.2017      euro       1.800.000     

totale fondo 31.12.2017       euro       1.800.000 

 

  - Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Si ricorda che il ñFondo per iniziative sul territorioò e il ñFondo per acquisto opere 

dôarteò, sono stati completamente utilizzati nel corso dellôesercizio 2010. A tal fine 

in sede di stesura e approvazione del documento programmatico previsionale fu 

deciso di attingere a tali risorse ai fini degli stanziamenti per erogazioni 

nellôesercizio, attinenti lo svolgimento dellôattivit¨ propria. Ad oggi non si ¯ 

proceduto ad alcuna ricostituzione di tali fondi. 
 

- Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 

 

Nel fondo ¯ allocato quanto accantonato sulla base del Protocollo dôIntesa 

sottoscritto il 5.10.2005 per la realizzazione ñProgetto Sudò destinando al 

medesimo i fondi indisponibili risultanti al 31.12.2004.  

Conformemente a quanto stabilito dallôAcri gli accantonamenti effettuati quali 

erogazioni non transitano da questo conto, ma dalla posta di debito relativa alle 

erogazioni deliberate per il 2017. 

 

- Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali  

 

Si tratta di risorse destinate a progetti specifici, ricevute da terzi e gestite dalla 

Fondazione. 

 

Con riferimento alla voce contabile ñStanziamenti per erogazioni da deliberareò si 

dà dettaglio nei prospetti che seguono delle delibere assunte, delle liquidazioni 

effettuate nel corso dellôesercizio a fronte degli impegni di erogazione assunti e 

delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, oltre che delle revoche o storni 

parziali, il tutto alla data del 31 dicembre 2017. 
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DELIBERE ASSUNTE 

Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 

                              

-    

               

10.000  

                              

-    

               

10.000 

2012 

                              

-    

                 

3.886 

                              

-    

                 

3.886 

2013 

                 

5.068  

               

79.369 

               

11.000 

               

95.437 

2014 

               

30.949              105.000  

                 

2.000             137.949  

2015 

               

33.300              128.000  

               

16.254              177.554  

 

2016             465.135              291.000              252.134           1.008.269  

totale impegni da 

esercizi precedenti             534.452              617.255              281.388           1.433.095  

 

2017             447.274              421.700              279.024           1.147.998  

2017 Credito 

imposta 

  

            212.007              212.007  

totale impegni 

nell'esercizio             981.726           1.038.955              772.419           2.793.100  

     LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE 

Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 

                              

-    

                              

-    

                              

-    

                              

-    

2012 

                              

-    

                              

-    

                              

-    

                              

-    

2013 

                              

-    

               

79.369  

 

               

79.369  

* reintroiti 2013 

                 

5.068  

 

               

11.000  

               

16.068  

2014 

               

26.050  

               

35.000  

                              

-    

               

61.050  

* reintroiti 2014 

                 

3.949  

 

                 

2.000  

                 

5.949  

2015 

               

15.800  

               

46.704  

                 

5.300  

               

67.804  

* reintroiti 2015 

                 

5.000  

 

                 

5.954  

               

10.954  

 

2016             431.312              209.000              214.598              854.910  

2017 

               

99.720  

               

20.000              97.230  216.950 

totale liquidato e 

reintroiti esercizio             586.899              390.073              336.082           1.313.054  
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EROGAZIONI DA LIQUIDARE  

Esercizio settore A settore B settore C Totali 

2010 

                              

-    

               

10.000  

                              

-    

               

10.000  

2012 

                              

-    

                 

3.886  

                              

-    

                 

3.886  

2013 

                              

-    

                              

-    

                              

-    

                              

-    

2014 

                     

950  

               

70.000  

                              

-    

               

70.950  

2015 

               

12.500  

               

81.296  

                 

5.000  

               

98.796  

2016 

               

33.823  

               

82.000  

               

37.536              153.359  

totale da liquidare 

esercizi precedenti 

               

47.273              247.182  

               

42.536              336.991  

 

2017             347.554              401.700              181.794              931.048  

totale erogazioni da 

liquidare             394.827              648.882              224.330           1.268.039  

 

 
Legenda ñSettori di interventoò:  

A ï Educazione, istruzione e formazione 

B ï Arte, attività e beni culturali 

C ï Sociale 

* Rinunce, storni e revoche 

 

DENOMINAZIONE SOCIALE  OGGETTO RICHIESTA  DELIBERATO  

Camerata Strumentale Città di Prato - Prato Quota associativa anno 2017 110.000,00 

PIN Polo Universitario Città' di Prato - Prato  Convenzione PIN anno 2017 74.054,00 

Fondazione Istituto Internazionale Di Storia 

Economica 'F. Datini' - Prato 

Attività istituzionale- anno 2017 70.000,00 

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato - 

Prato  

Fondo Povertà educativa minorile 2017 46.720,00 

PIN Polo Universitario Città' di Prato - Prato  Corso laurea economia anno 2017 40.000,00 

PIN Polo Universitario Città' di Prato - Prato  Biblioteca PIN 35.000,00 

Associazione Rondine Cittadella della Pace 

onlus - Arezzo 

Quarto anno liceale d'eccellenza 22.500,00 

Ufficio Scolastico Diocesano - Prato Progetto per il sostegno agli alunni 

diversamente abili delle scuole paritarie 

cattoliche 

15.000,00 

Arteinscena - Prato  Laboratorio di musical 2017 10.000,00 

Camerata Strumentale Città di Prato - Prato  La musica nella cultura: per un ascolto 

consapevole 

8.000,00 

Curia Diocesana Prato - Prato Premio Santo Stefano edizione 2001-2018 5.000,00 

Associazione Prato per Zipoli - Prato Festival Zipoli X edizione 3.000,00 

Istituto Gramsci-Keynes - Prato Concorso letterario 'arte di parole' ed. 2017 3.000,00 
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Il Geranio onlus - Prato Un prato di libri - quinta edizione - 2017 3.000,00 

Scuola di musica L'Ottava Nota - Poggio a 

Caiano (PO) 

Questi siamo noi 2.000,00 

Totale EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE  447.274,00 

Comune di Prato - Prato  Mostra 'legati da una cintola - lôAssunta di 

Bernardo Daddi e lôidentit¨ di una citt¨' 

70.000,00 

Fondazione Museo Del Tessuto Di Prato - 

Prato  

Prosegue il cammino del museo del tessuto 

verso il museo del tessuto e della moda 

65.000,00 

Fondazione Eredità Marco Roncioni - 

Biblioteca Roncioniana - onlus - Prato 

Opere di adeguamento funzionale e 

prevenzione incendi, restauro delle cornici 

in pietra, degli arredi lignei e degli infissi 

della biblioteca Roncioniana in Prato 

60.000,00 

Curia Diocesana Prato - Prato  Musei della città di Prato in rete - 2017 50.000,00 

Fondazione Teatro Metastasio di Prato - Prato  Richard II di Shakespeare, diretto da Peter 

Stein 

38.000,00 

Fondazione Conservatorio di San Niccolò - 

Prato  

La scuola dello sport 25.700,00 

Parrocchia di S. Donato in S. Francesco - 

Prato  

Restauro ed adeguamento del complesso 

parrocchiale di San Donato in San 

Francesco 

20.000,00 

Parrocchia di San Michele a Cerreto - Prato  Restauro chiesa e canonica di San Michele 

a Cerreto 

10.000,00 

Parrocchia di S. Caterina a Carmignanello - 

Cantagallo  

Restauro dell'antico complesso 

parrocchiale di Santa Caterina 

d'Alessandria a Gricigliana 

10.000,00 

Opera Del Duomo Di Prato - Prato  Restauro di ambienti collegati al campanile 10.000,00 

Parrocchia di S. Pietro Apostolo a Galciana - 

Prato  

Restauro dell'antica chiesa di San Pietro a 

Galciana 

8.000,00 

Parrocchia di S Paolo a Carteano - Prato  Restauro chiesa di San Paolo a Carteano 8.000,00 

Associazione Pratoteatro - Prato  Riapertura cinema teatro Borsi di Prato 7.000,00 

Parrocchia Di Santa Maria Del Soccorso - 

Prato  

Restauro statico ed estetico del campanile 

della chiesa di Santa Maria del Soccorso 

6.000,00 

Parrocchia di Santa Maria Assunta a Narnali - 

Prato 

Restauro dell'antica chiesa di S. Maria di 

Narnali 

5.000,00 

Parrocchia di S. Martino a Gonfienti - Prato  Completamento del restauro delle pitture 

murali della chiesa di San Martino a 

Gonfienti 

5.000,00 

Parrocchia di S. Maria Assunta a Migliana - 

Cantagallo  

Restauro del complesso parrocchiale di S. 

Maria Assunta a Migliana 

5.000,00 

Parrocchia di S. Martino a Schignano - 

Vaiano  

Restauro del complesso parrocchiale di S. 

Martino a Schignano 

5.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 

Prato  

Restauro di organo storico dell'oratorio di 

S. Sebastiano di Prato 

3.000,00 

Società Pratese di Storia Patria - Prato  Pubblicazione dell'Archivio Storico Pratese 

e quaderni della biblioteca dell'Archivio 

Storico Pratese 

3.000,00 

Unione Comuni della Val di Bisenzio - 

Vernio  

Antica fiera di S.Giuseppe ed. 2017 2.000,00 

Concerto Cittadino Edoardo Chiti - Prato  Orchestra della città 4° edizione 2.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 

Prato  

Biblioteca diocesana: un patrimonio da 

valorizzare 

2.000,00 

Diocesi Di Prato - Ufficio Beni Culturali - 

Prato  

Archivio storico diocesano scrigno di storia 2.000,00 

Totali ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 421.700,00 
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Comune di Prato - Assessorato ai Servizi 

Sociali - Prato 

Sostegno all'emergenza abitativa 70.000,00 

Emporio Caritas Convenzione anno 2017  70.000,00 

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato - 

Prato  

Fondazione con il Sud quota 2017 45.794,00 

Associazione Il Casolare onlus - Prato  S.o.s. Casa 20.000,00 

Fondazione Ami Prato - Prato  Prama 10.000,00 

Centro di aiuto alla vita di Prato - Prato  L'importanza della relazione madre-

bambino 

10.000,00 

Associazione Insieme per la Famiglia onlus - 

Prato 

Vicini alle famiglie 10.000,00 

AIL Associazione Italiana Contro le 

Leucemie onlus - Prato  

Progetto assistenza domiciliare oncologica 8.000,00 

Associazione Insieme per il Fondo Santo 

Stefano - Prato  

Second chance. Il fondo Santo Stefano per 

gli over 40. 

8.000,00 

Lega Italiana Per La Lotta Contro I Tumori 

Sezione Provinciale di Prato - Prato  

Ampliamento strumentazione sanitaria per 

integrazione nelle discipline dermatologia 

ed ecografia 

5.000,00 

Fondazione ANT Italia onlus Sez Prato Vicino al malato per una migliore qualitaô 

di vita potenziamento dellôassistenza 

domiciliare 

5.000,00 

Associazione Giorgio La Pira onlus - Prato mensa La Pira - raddoppio contributi PSA 4.000,00 

S. Vincenzo De Paoli Consiglio centrale - 

Prato  

Contrasto alla povertà, prevenzione della 

povertà estrema 

3.000,00 

Gruppi di Volontariato Vincenziano. Aic 

Italia - Prato  

S.o.s. Ultimi 3.000,00 

U.I.C.I. - Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti 

onlus sez Prato - Prato 

Camminare insieme 2017 3.000,00 

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato - 

Prato  

contributo aggiuntivo Fondi speciali 

volontariato ACRI-Volontariato 16.11.16 

2.230,00 

AISM - Associazione Italiana Sclerosi 

Multipla - sez. Prato  

Attivita' di benessere e sclerosi multipla 2.000,00 

Totali VOLONTARIATO, FILANTROPIA, E BENEFICENZA 279.024,00 

    1.147.998,00 
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                                      obiettivi perseguiti dalla Fondazione 

Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel 

corso dellôesercizio in esame, risultano conformi alle disposizioni ed agli scopi 

dello Statuto. 

Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 

2017 nella formulazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione e 

approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti scostamenti: 

-    un maggior avanzo di esercizio prima degli accantonamenti di euro 

3.402.893 in quanto il risultato consolidato è stato di euro 4.393.893 rispetto 

allôavanzo previsto di 991.000. Ciò è conseguenza sia dei maggiori proventi 

conseguiti dalla gestione del patrimonio che dellôindennizzo incassato per 

lôadesione allôofferta transattiva per euro 3.096.486, essendo le spese di 

funzionamento sostanzialmente in linea con quanto previsto, sebbene nel 

previsionale non siano evidenziate le spese di gestione del patrimonio, in 

quanto nettate dal risultato delle gestioni; 

-    tutto ciò ha determinato, dopo gli accantonamenti ai fondi di riserva 

obbligatoria e/o volontaria e Fondo per il Volontariato, alla ricostituzione 

del fondo di riserva plusvalenze e allo stanziamento al Fondo iniziative 

comuni Acri, un margine netto dôesercizio di euro 3.186.000. Tale margine 

è stato destinato al Fondo per erogazioni nei settori rilevanti, che sarà 

parzialmente utilizzato per le erogazioni 2018 e al Fondo stabilizzazione 

erogazioni. Con ciò determinandosi un avanzo residuo di euro 1.399.  

Dal confronto di quanto sopra e dal prospetto che segue emerge chiaramente 

come lôincasso dellôindennizzo abbia influenzato in modo importante il 

margine lordo destinabile, ma anche che i risultati della gestione ordinaria 

hanno superato di oltre 300.000 euro quanto previsto, pur mantenendo un 

livello di rischio adeguato alla Fondazione e nonostante le difficoltà dei mercati 

finanziari precedentemente evidenziate.  

Le differenze fra quanto previsto relativamente allôaccantonamento alla Riserva 

Obbligatoria e al Fondo per il Volontariato derivano dal variato livello 

dellôavanzo dôesercizio sul quale si sono applicati percentuali e coefficienti di 

legge. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente 

esercizio, un accantonamento alla riserva facoltativa con destinazione 

patrimoniale. Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa 

lôattivit¨ svolta durante il trascorso esercizio, di seguito si riporta un prospetto 

relativo al confronto fra il Documento Programmatico Previsionale 2017 ed il 

Consuntivo 2017. 
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CONFRONTO DPP E BILANCIO CONSUNTIVO 2017 

      Previsionale   Consuntivo Differenza 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali *   408.000  640.818 232.818 

       

2 Dividendi e proventi assimilati  269.000  198.282 -70.718 

 b) da altre immobilizzazioni finanziarie 269.000  198.282   

       

3 Interessi e proventi assimilati  768.000  526.455 -241.545 

 a) da imm.fin.rie 750.000  509.851   

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 0  0   

 c) da crediti e disponibilità liquide 18.000  16.604   

       

5 Risultato negoz.strumenti finanz.non imm.  0  79.693 79.693 

       

6 Rivalutazione (svalutazione) netta immob. finanziarie  0  46.168 46.168 

       

9 Al tri proventi     3.170.524 3.170.524 

       

10 Oneri:   -387.000  -631.264 -244.264 

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari -130.000  -143.992   

 b) per il personale -40.000  -36.323   

 c) per consulenti e collaboratori esterni -50.000  -57.497   

 d) per servizi di gestione del patrimonio * 0  -135.852   

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0  -149   

 f) commissioni di negoziazione * 0  -7.275   

 g) ammortamenti -1.000  -1.182   

 h) accantonamenti -50.000  -73.656   

 i)  altri oneri -116.000  -175.338   

       

11 Proventi straordinari   0  434.014 434.014 

       

12 Oneri straordinari   0  -2.979 -2.979 

       

13 Imposte  -67.000  -67.818 -818 

       

  Avanzo (disavanzo) dell'esercizio   991.000   4.393.893 3.402.893 

       

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -198.000  -878.779 -680.779 

       

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze  -50.000  -200.000 -150.000 

       

16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -26.000  -117.170 -91.170 

       

17 Accantonamento ai fondi per attività d'istituto  -2.000  -10.545 -8.545 

 d) altri fondi  -2.000  -10.545   

       

  Margine lordo destinabile   714.000   3.187.399 2.473.399 

 

* nel raffronto occorre tener conto che nel previsionale la voce di ricavo è considerata al netto delle voci di costo
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E  FORMAZIONE  
 

 

PIN    

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Anche per il 2017 è proseguito il considerevole impegno della Fondazione nei 

confronti del Polo Universitario Pratese, PIN, ñspilloò di collegamento tra 

lôUniversit¨ di Firenze e il tessuto economico e politico di Prato, il cui ruolo 

nella crescita culturale del territorio resta fondamentale in molti settori. Infatti 

il Polo Universitario Pratese, creato nel 1992 per fornire nuove opportunità 

attraverso il rapporto tra lôistruzione universitaria e la vocazione 

imprenditoriale di Prato, coniuga il ñsapereò dellôUniversit¨ col ñfareò della 

vocazione imprenditoriale pratese, dando vita a stimoli, ricerche, scambi. 

Lôimpegno della Fondazione si ¯ concretizzato attraverso specifiche 

convenzioni con lôUniversit¨ di Firenze, col finanziamento dellôindirizzo 

ñManagement, internazionalizzazione e qualit¨ò del Corso di Laurea triennale 

in Economia Aziendale della Facoltà di Economia, e con il sostegno alla 

biblioteca dellôIstituto. 

 

Camerata Strumentale Città di Prato 

 

LôOrchestra Camerata strumentale Città di Prato, nata nel 1998 da unôidea di 

Riccardo Muti, che lôha diretta in diverse occasioni, ¯ cresciuta grazie alla 

direzione musicale di Alessandro Pinzauti, prima, poi - dal 2014 - di Jonathan 

Webb, sotto la direzione artistica di Alberto Batisti, divenendo il punto di 

riferimento della cultura musicale pratese, col costante sostegno della 

Fondazione. Anche questôanno la Camerata si ¯ fatta apprezzare per una 
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stagione musicale di assoluta eccellenza, ottenendo un considerevole successo 

di pubblico e di critica, e ha proseguito con notevoli risultati unôintensa  

  

 
 

attività di promozione e diffusione della musica fra i giovani, ottenendo per il 

2017 il sostegno della Fondazione anche per il progetto «La musica nella 

cultura: per un ascolto consapevole», col quale l'Orchestra ha fornito agli 

studenti degli Istituti Superiori una preparazione storica e stilistica adeguata a 

partecipare consapevolmente ai concerti della Stagione della Camerata 

Strumentale. Questo lavoro di intensa progettualità didattica ha portato a un 

importante allargamento del pubblico e una tangibile fidelizzazione dei 

giovani alle manifestazioni. 

 

 

 Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica F. Datini 

 

La Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è Socio benemerito dell'Istituto 

Internazionale di Storia Economica "F. Datini" (creato nel 1967 su iniziativa 

di Federigo Melis, con lôappoggio di Fernand Braudel), considerato la pi½ 

importante istituzione internazionale operante nel campo della storia 

economica dellôet¨ preindustriale (XIII-XVIII secolo). Principale finalità 

dellôIstituto (operante dal 2007 come Fondazione) è agevolare una 

dimensione internazionale della cultura storica, favorendo gli scambi e i 

confronti tra le diverse metodologie di ricerca, e sostenendo la formazione di 

giovani studiosi. 
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Tra gli strumenti principali per il raggiungimento di tali scopi è 

lôorganizzazione della tradizionale ñSettimana di studiò, che nel 2017 ha 

trattato il tema ñGestione dellôacqua in Europaò. Lôattività scientifica della 

Fondazione Datini - che ospita tra lôaltro una biblioteca specializzata in storia 

economica dellôet¨ preindustriale - è affidata ad un comitato composto da 

studiosi provenienti dalle principali università italiane ed europee. Lo 

sviluppo e la crescente importanza della Biblioteca on line dellôIstituto, 

incrementata anche questôanno con lôaggiornamento delle riviste e 

lôinserimento di immagini, sono confermati dai numerosi accessi ai 

documenti storici, possibili attraverso gli strumenti informatici. 
 

 

Museo del Tessuto 

 

 
 

Il Museo del Tessuto di Prato, tra le maggiori istituzioni europee dedicate alla 

valorizzazione dellôarte e della produzione tessile antica e contemporanea, 

con oltre 3.600 metri quadrati di superficie espositiva e una intensa attività, 

che la Fondazione Cassa di Risparmio sostiene da sempre, si configura oggi 

come un vero centro culturale. Trasferito nel 2003 in parte dei locali 

dellôantica cimatoria Campolmi, monumentale esempio di archeologia 

industriale cittadina, conserva circa 6000 reperti che documentano lôarte del 

tessuto dallôera paleocristiana fino ai giorni nostri (con molti materiali 

innovativi e sperimentali), e una importante collezione di campionari del XX 

secolo provenienti da aziende storiche del territorio di Prato, oltre a strumenti 

e macchinari tessili. Oltre ad attività didattiche per scuole e famiglie, il Museo 

realizza eventi e grandi mostre che pongono lôaccento su tematiche legate alla 

storia della moda del tessuto e della moda antica e contemporanea, svolgendo 

un importante ruolo per il recupero della memoria storica del distretto tessile 

pratese. 
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Fondazione Teatro Metastasio Stabile della Toscana 

 

 
 

Il Metastasio, teatro dôavanguardia e punto di riferimento originale nel 

programma italiano e internazionale grazie alla produzione di spettacoli 

diretti dai maggiori maestri europei (Ronconi, Castri, Stein, Nekrosius), ha 

formato e lanciato rilevanti personaggi dello spettacolo (Benigni, Nuti, 

Villoresi). Divenuto nel 1998 teatro stabile pubblico, riconosciuto come 

ñTeatro Stabile della Toscanaò, in seguito alla riforma del Teatro del 2015 ha 

ottenuto il riconoscimento di ñTeatro di Rilevante Interesse Culturaleò. Anche 

per il 2017 la Fondazione Cassa di Risparmio, consapevole del ruolo del 

Metastasio come centro di ricerca culturale tra i più importanti in Italia, ha 

sostenuto una delle sue produzioni originali, concorrendo alla messa in scena 

del ñRichard IIò di Shakespeare, diretto da Peter Stein, con Maddalena Crippa 

protagonista nel ruolo del sovrano.  

 

 

Formazione giovanile 
 

Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile 

 

La povertà economica è spesso causata e alimentata dalla povertà educativa. 

Unôalleanza per contrastare questo preoccupante fenomeno ¯ stata messa in 

campo dallôACRI e dal Governo che, con apposite agevolazioni fiscali 

previste nella Legge di stabilit¨ per il 2016, ha voluto incentivare lôulteriore 

impegno delle Fondazioni su questo fronte. Il Fondo per il contrasto della 

povert¨ educativa minorile ¯ destinato ñal sostegno di interventi sperimentali 

finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che 

impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei minoriò. 

Anche la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha aderito a questo progetto 

nazionale, che istituisce un Fondo (120 milioni di euro all'anno per tre anni) 

alimentato dalle Fondazioni, che usufruiranno in cambio di un credito 
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d'imposta. Le risorse vengono assegnate tramite bandi e la Fondazione Cassa 

di Risparmio di Prato ha previsto uno stanziamento di oltre 46.000 euro che, 

grazie alle agevolazioni, si traducono in un impegno per il 2017 di oltre 

282.000 euro a beneficio della collettività. Nel corso del 2017 è stato aperto il 

terzo bando denominato ñBando Nuove Generazioniò che si propone di 

promuovere il benessere e la crescita armonica dei minori della fascia di età 

tra i 5 e i 14 anni, in particolare di quelli a rischio o in situazione di 

vulnerabilità di tipo economico, sociale, culturale, richiedendo progetti in 

grado di promuovere e sviluppare competenze personali, relazionali e 

cognitive dei ragazzi. 

 

 

 

Associazione Rondine 

 

Dopo le più che positive esperienze degli scorsi anni, la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Prato ha deciso di sostenere anche per il 2017 il progetto 

ñQuarto Anno Liceale d'Eccellenza a Rondine, Cittadella della Paceò, 

finanziando due borse di studio per studenti del territorio pratese che 

avrebbero dovuto frequentare, nellôanno scolastico 2017/2018, il quarto anno 

di un Liceo Classico, Scientifico o delle Scienze Umane.  

 

 
 

Questa esperienza, unica nel suo genere, consente a giovani studenti italiani di 

vivere a stretto contatto con coetanei dello Studentato internazionale di 

Rondine (associazione che ha unôesperienza ventennale in questo campo), 
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provenienti da aree di guerra e di tensioni sociali per superare i propri conflitti 

locali, imparando a conoscersi, a interagire, a instaurare rapporti di amicizia. 

Nel luogo dove i giovani nemici imparano ad essere amici nasce una proposta 

educativa che intende aiutare gli studenti ad affrontare i cambiamenti ed i 

conflitti che sorgono in seno alla società, valorizzando la multiculturalità e la 

ricchezza delle differenze. Elementi particolarmente significativi in una realtà 

come quella pratese, non esente da tensioni sociali, nella quale i giovani 

necessitano di nuovi strumenti di comprensione e di relazione per una 

convivenza pacifica e per imparare a collaborare alla crescita e maturazione 

della comunità locale.  

 

 

Concorso ñArte di Paroleò 

 

Dal 2011 il concorso ñArte di Paroleò, destinato alle scuole secondarie di secondo 

grado, è stato riconosciuto come Premio letterario nazionale, ed è sostenuto da 

alcuni anni dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Prato. Lôesperienza ¯ nata da 

unôintuizione di Gianni Conti (docente di letteratura e organizzatore del ñSalotto 

Contiò di Sesto Fiorentino), recentemente scomparso, coadiuvato dallôIstituto 

Gramsci-Keynes di Prato con il patrocinio del Comune di Prato.  

 

 
 

La notevole partecipazione di studenti da istituti di moltissime regioni italiane 

conferma lôapprezzamento incontrato fin dalla prima edizione del concorso, 

importante opportunità per mettere alla prova la propria creatività e stimolare 

riflessioni tramite un racconto breve. 

Il premio, che questôanno ha avuto per tema ñPagine di felicit¨ò, ¯ stato incluso dal 

Ministero per lôIstruzione, per il secondo anno consecutivo, nel programma annuale 

per la valorizzazione delle eccellenze. 

Ogni anno i racconti selezionati vengono pubblicati in una apposita raccolta.  
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Arteinscena 
 

Arteinscena, nato nel 2000 con sede presso il Teatro Politeama Pratese, è un 

laboratorio di musical diretto da Simona Marchini, finalizzato a formare 

giovani artisti che intendono entrare nel mondo dello spettacolo del musical; 

da vari 

anni la 

Fondazione 

sostiene 

questo 

laboratorio, 

dal quale 

sono usciti 

diversi artisti di talento, anche pratesi, che hanno proseguito la loro attività nel 

mondo dello spettacolo. Nel laboratorio si attua un lavoro di educazione, di 

correzione e perfezionamento della voce, del movimento e della recitazione 

(corsi di danza, teoria musicale e canto, recitazione; corsi di 

perfezionamento). 

Il lavoro di questôanno si ¯ concretizzato nellôallestimento, con la regia di 

Franco Miseria, dello spettacolo ñAll you need is loveò presso il Teatro 

Politeama Pratese.  

 

 

Quinta edizione del festival ñUn Prato di libriò 

 

Ricca e variegata, colorata e 

coinvolgente anche per questôanno la 

serie di iniziative di questo festival 

della lettura organizzato 

dallôAssociazione il Geranio, giunto 

ormai alla quinta edizione con un 

notevolissimo concorso di scuole del 

territorio. Un modo giocoso di 

avvicinare bambini e ragazzi alla lettura e alla riflessione, per superare 

barriere e diversità. Da una serie di iniziative avviate nel 2007 per portare 

scrittori e illustratori nel reparto di neuropsichiatria infantile del ñGiovanniniò 

di Prato, coinvolgendo bambini e famiglie, si è poi sviluppato fino ad 

estendersi sullôintero territorio (Politeama, Scuderie Medicee, biblioteche e 

scuole), e prevede concorsi di disegno, fotografia, poesia.  

Il filo conduttore della edizione di questôanno ¯ stato ñI Classici legati da un 

filo in un Prato di libriò. 
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ARTE, ATTIVITAô E BENI CULTURALI 
 

 

Fondazione Eredità Roncioni  

 

Nello scorso anno sono 

proseguiti gli indispensabili 

lavori avviati nel 2015 per la 

realizzazione di un impianto di 

prevenzione incendi e di una 

serie di adeguamenti richiesti 

dalla Direzione Regionale 

Toscana del dipartimento dei 

Vigili del Fuoco; la mancanza di 

questi complessi interventi 

avrebbe comportato la chiusura 

dellôimportante istituzione 

pratese, alla base dello sviluppo 

culturale cittadino del Sette-Ottocento, e ancora oggi capace di svolgere un ruolo 

importante nella vita culturale di Prato. Il piano prevedeva inoltre il restauro delle 

cornici in pietra dellôelegante edificio settecentesco, appositamente realizzato per 

ospitare la prima biblioteca pubblica pratese, e degli arredi lignei e infissi 

originari, di notevole valore. Per questi ultimi è stato approntato un complessivo 

restauro, dopo lo smontaggio e lôaccurata revisione delle strutture, anche in 

funzione del piano di prevenzione incendi. Dopo la necessaria spolveratura i 

volumi ospitati nelle scaffalature settecentesche sono stati ricollocati al loro posto. 

I restauri sono poi proseguiti interessando infissi, balconi e le porte di accesso alla 

struttura. Parallelamente ¯ proseguita lôattivit¨ di catalogazione e restauro del 

patrimonio librario ospitato nelle raccolte. 

 

 

Archivio Storico Diocesano  

 

Il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha consentito di 

proseguire lôaccurata inventariazione dei fondi parrocchiali depositati presso 

lôUfficio Beni Culturali della Diocesi, un importante nucleo di documenti sempre 

più utilizzati da ricercatori, studiosi e cittadini (spesso alla ricerca delle origini 

della propria famiglia). Insieme alla contigua Biblioteca pubblica (che unisce il 

ricco patrimonio librario dellôArchivio diocesano a quello del Seminario 

vescovile) lôArchivio conduce unôattenta opera di recupero di manoscritti e 

volumi, intervenendo su quelli di maggior pregio, ma anche su opere minori nel 

caso di danni gravi e progressivi; è in considerevole sviluppo anche la didattica, 

con lôorganizzazione di visite guidate e stage, per far conoscere e apprezzare 
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questo considerevole patrimonio, che può così mostrare tutto il suo fascino, 

spesso inaspettato, anche alle nuove generazioni. 

 

 

Parrocchia di San Donato in San Francesco 

 

Gli importanti lavori di 

restauro ed adeguamento 

avviati negli scorsi anni sono 

proseguiti nel 2017, grazie 

anche allôintervento della 

Fondazione. 

 Il complesso di San Francesco, 

tra i più considerevoli della 

città, potrà al termine dei 

lavori recuperare la fruibilità e 

sicurezza necessarie, tornando 

così ad aprirsi verso la città per 

importanti manifestazioni, 

visto il fascino suggestivo degli ambienti che si sviluppano intorno al chiostro 

rinascimentale, il più antico tra quelli realizzati nei conventi pratesi nel XV 

secolo.  

 

 
Santa Maria del Soccorso 

Il  Santuario suburbano di Santa 

Maria del Soccorso, ormai 

inglobato da tempo dallôespansione 

del centro cittadino, fu costruito a 

seguito di una serie di eventi 

prodigiosi manifestatisi dal 

novembre 1574 intorno a 

unôimmagine della Madonna col 

Bambino, dipinta in un tabernacolo 

lungo via Roma, allôangolo di 

antichi possessi del Ceppo di 

Francesco Datini. Lo scorso anno la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ha 

deliberato un contributo per il  restauro del campanile della chiesa, eretto nel 1826 

dallôarchitetto pratese Giovan Battista Bacci. Lôintervento ha comportato il 

consolidamento strutturale della cella campanaria, oltre a ripristinare gli originari 

valori cromatici dellôelegante campanile e la sua tipica terminazione, col globo 

sormontato dalla croce. 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  47 

 

San Pietro Apostolo a Galciana 

Sono proseguiti nel 2017 i lavori, 

avviati lôanno precedente, di 

complessivo recupero e 

ristrutturazione dellôantica chiesa 

parrocchiale di San Pietro Apostolo a 

Galciana (XII secolo), col contributo 

della nostra Fondazione. Dopo il 

necessario intervento sulle coperture, 

è stato portato avanti un attento 

restauro del paramento medievale in 

filaretto di alberese dei fianchi e della 

parte absidale, oltre che del 

campanile della chiesa; resta ancora da completare lôintervento sulla muratura in 

alberese della facciata, notevolmente ristrutturata ai primi del Novecento. Sono 

praticamente conclusi anche i restauri dei pregevoli affreschi di Antonio di Vite, 

del 1390 circa, che ornano lôintero catino absidale, raffiguranti il Redentore 

benedicente e gli Apostoli. Sono stati inoltre eseguiti saggi e recuperati intonaci 

originali, in parte decorati, anche sulle pareti laterali, mentre è stata rifatta la 

pavimentazione in cotto della chiesa, recuperando le antiche quote. 

 

 

San Paolo a Carteano  

Nel territorio della pieve di 

Filettole, nella seconda metà del 

XIII secolo, venne edificata la 

chiesa di San Paolo a Carteano, 

in una zona ricchissima di acque 

e di vegetazione posta in 

splendida posizione allôimbocco 

della valle del Bisenzio. La 

chiesa e in parte anche la 

contigua canonica, malgrado le 

molte trasformazioni successive, 

conservano la struttura 

medievale. Dal 2016 sono in 

corso interventi di restauro che hanno interessato le coperture dellôintero 

complesso, e hanno portato al risanamento delle murature della chiesa e dei locali 

annessi, danneggiate dallôumidit¨, al consolidamento e restauro del campaniletto 

ottocentesco e alla ristrutturazione della canonica, adeguandone i servizi e gli 

impianti. 
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Santa Caterina a Gricigliana 

Lôantica strada che sale le ripide pendici 

di Monte Castiglioni, di fronte a Rocca 

Cerbaia, tra ricchi poderi con case sparse 

porta fino al piccolo borgo di 

Gricigliana, dominato dalla severa e 

imponente Villa Novellucci e raccolto 

intorno allôoratorio di Santa Caterina 

dôAlessandria. Questo, malgrado 

lôaspetto settecentesco, conserva la 

struttura dellôantica chiesa parrocchiale, 

del XIII secolo, in splendida posizione. 

La chiesa e il complesso contiguo 

presentavano gravi problemi, legati 

soprattutto al dissesto delle coperture, 

allôumidit¨ di risalita e allôinstabilit¨ del 

terreno. Gli interventi di restauro sulla 

chiesa, già previsti e in parte avviati, si 

sono dovuti interrompere a causa di un 

parziale cedimento della strada di accesso al complesso, che ne minacciava la 

stabilità e impediva di potervi svolgere lavori; è stato realizzato un robusto muro 

di contenimento a sostegno della strada, e dopo questo intervento anche uno 

scannafosso intorno allôoratorio. Resta invece ancora da avviare il restauro delle 

coperture e il recupero dellôelegante redazione barocchetta dellôinterno della 

chiesa, ornata da stucchi. 

Fondazione Conservatorio di San Niccolò 

 

Per il recupero funzionale dei locali falegnameria e magazzino retrostante la 

Fondazione ha deliberato, attraverso il c.d. school bonus, un contributo per il 

progetto: 

 ñLa scuola dello 

sportò, che ¯ stato 

impiegato per il 

rifacimento degli 

spogliatoi e dei bagni a 

servizio dellôOrto di 

Fab-brica del com-

plesso, dove sono 

collocati i vari 

campetti per lo sport e 

la ricreazione degli studenti.  
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SOCIALE  
 

¶ Housing sociale 
 

Nel 2016 la Fondazione ha deciso di sottoscrivere quote del Fondo Housing 

Toscano, con un investimento massimo di due milioni, per dare risposte 

concrete alla cosiddetta ñfascia grigiaò della popolazione: nuclei che non 

possono accedere all'emergenza abitativa ma che non sono in grado neppure 

di muoversi autonomamente nel libero mercato.  

In questi casi non esiste un'offerta adeguata ed è qui che interviene l'housing 

sociale, con alloggi in affitto a canone agevolato. Grazie all'effetto ñlevaò 

generato dalla Cassa Depositi e Prestiti, il finanziamento della Fondazione 

produrrà valore sul territorio pratese per un importo pari ad oltre 6 milioni di 

euro. Il Comune di Prato sarà parte attiva del progetto, su cui la Fondazione 

sta lavorando per individuare la zona in cui sorgeranno - si stima - circa 60 

appartamenti per nuclei familiari, giovani coppie, anziani, studenti fuori sede 

(ecc..).  

Al momento si tratta di un impegno evidenziato in bilancio nei soli conti 

dôordine. Eô stato bandito a febbraio 2018 il concorso a invito per la procedura 

di selezione dei professionisti e raggruppamenti di professionisti, invito 

avvenuto attraverso la pubblicazione di un avviso di manifestazione di 

interesse nel mese di dicembre 2017 con pubblicazione su stampa locale e con 

formale trasmissione anche agli Albi Professionali.  

 

¶ Emporio della Solidarietà 
 

Eô cresciuto nel tempo lôimpegno della Fondazione nei 

confronti dellôEmporio della Solidarietà, inaugurato nel 

2008 e costituito insieme alla Caritas Diocesana, al 

Comune ed alla Provincia di Prato, per rispondere in 

maniera concreta ai crescenti bisogni delle famiglie in 

difficolt¨. Lôidea dellôEmporio nacque allo scopo di creare 

un centro di distribuzione coordinata e gratuita di generi, 

alimentari e non, di prima necessità, anche attraverso il recupero di eccedenze 

alimentari.  Alle famiglie, che vengono segnalate da vari soggetti (Centri di 

ascolto della Caritas, della San Vincenzo, del Centro di Aiuto alla Vita, dai 

servizi sociali del Comune), viene consegnata una tessera a punti, che 

consente di accedere al ñsupermercatoò nella piena autonomia e responsabilit¨ 

nelle scelte di acquisto. 
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¶ Sostegno agli anziani, alle categorie più deboli, ai diversamente abili 

ed a soggetti svantaggiati 

 

La situazione di difficolt¨ che vive la citt¨ ha richiesto lôintervento della 

Fondazione, spesso determinante per la realizzazione di molte iniziative di 

carattere sociale promosse da varie Associazioni ed Enti presenti nel territorio. 

In particolare la Fondazione si è dimostrata sensibile nei confronti delle 

problematiche che scaturiscono dalla precarietà o dalla perdita del lavoro, 

come le crescenti situazioni di disagio abitativo o di sfratto. Ha infatti accolto 

la richiesta di contributo dellôAssessorato alla Salute del Comune di Prato e 

dellôAssociazione il Casolare per il sostegno allôinserimento abitativo di 

famiglie con grave disagio economico in situazioni di sfratto o grave morosità 

e dellôAssociazione Insieme per la Famiglia, che opera per lôeducazione a stili 

di vita più sobri e per il miglioramento delle relazioni interculturali. 

Ha inoltre deliberato un importante intervento a favore dellôUfficio Scolastico 

Diocesano per garantire la presenza di insegnanti di sostegno nelle scuole.  

 

* * * * *  

La Fondazione non ha mancato di contribuire allôacquisizione di attrezzature 

mediche specialistiche per migliorare i servizi offerti alla popolazione pratese 

e di offrire il proprio sostegno ad iniziative che rispondano ai sempre crescenti 

bisogni di assistenza medica o infermieristica, oltre che domiciliare. 

 

La Fondazione sostiene da tempo lôAssociazione Giorgio La Pira, che 

gestisce la mensa dei poveri nel centro cittadino, invitando i lettori di Prato 

Storia e Arte a devolvere un contributo libero a favore dellôAssociazione 

stessa. La somma raccolta viene integrata da parte della Fondazione con 

lôerogazione di un contributo di pari importo. 
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STATO PATRIMONIALE  

ATTIVO  31/12/2017 

 

31/12/2016 

 1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali   3.010.310   3.011.492 

   a) beni immobili non strumentali 300.000   300.000   

      - beni immobili strumentali                                                      0   0   

   b) beni mobili d'arte                                                            2.705.760   2.705.760   

   c) beni mobili strumentali                                                       4.457   5.269   

   d) altri beni                                                                    93   463   

 

        

2 - Immobilizzazioni finanziarie   51.131.602   37.808.981 

   b) altre partecipazioni                                                                  

   Politeama Pratese 51.646   51.646   

   Banca Etica 5.216   5.216   

   PIN 77.469   77.469   

   Fondazione AMI 20.000   20.000   

   Fondazione con il SUD 256.093   256.093   

   Banca Popolare di Vicenza 1   35.477   

   BCC Area Pratese - Chianti Banca 590   590   

   altre partecipazioni azionarie 2.457.034   3.625.042   

      di cui:                                                                                  

      - partecipazioni di controllo                                                            

   c) titoli di debito                                                              10.613.588   8.617.685   

   d) altri titoli                                                                  35.614.307   23.130.273   

   e) altre attività finanziarie 2.035.658   1.989.490   

 

        

3 -Strumenti finanziari non immobilizzati   15.486.980   24.557.171 

   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 

individuale            15.486.980   22.057.181   

   b) strumenti finanziari quotati                                                  0   2.499.990   

      di cui:                                                                                  

      - parti di organismi di investimento collettivo del risparmio                    0   2.499.990   

   c) strumenti finanziari non quotati                                              0   0   

 

        

4 - Crediti   8.150.894   4.300.802 

   crediti verso erario 63.121   285.612   

   crediti diversi 8.087.773   4.015.190   

      - esigibili entro l'esercizio successivo                                         8.147.850   4.297.769   

 

        

5 -Disponibilità liquide   4.091.402   9.069.454 

   cassa contanti e valori bollati 159   188   

   banca c/c 4.091.243   9.069.266   

 

        

7 - Ratei e risconti attivi   61.830   61.727 

   ratei attivi 54.980   51.527   

   risconti attivi 6.850   10.200   

   TOTALE ATTIVITA'    81.933.018   78.809.627 

Conti d'ordine attivi  31/12/2017   31/12/2016   

Beni presso terzi                                                                  2.616.709   2.616.709 

Garanzie ed impegni                                                                2.326.283   2.326.283 

Impegni di erogazione                                                              0   184.054 

TOTALE CONTI D'ORDINE ATTIVI                                                       4.942.992   5.127.046 
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STATO PATRIMONIALE  

PASSIVO 31/12/2017   31/12/2016   

1 - Patrimonio netto   73.960.650   72.916.787 

   a) fondo di dotazione                                                            34.576.199   34.576.199   

   b) riserva da donazioni                                                          14.050   14.050   

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze                                        29.037.838   28.873.314   

   d) riserva obbligatoria                                                          9.052.984   8.174.206   

   e) riserva per l'integrità del patrimonio                                        1.278.180   1.278.180   

   g) avanzo (disavanzo) esercizio 1.399   838   

 

        

2 - Fondi per l'attività di istituto   6.027.008   3.949.107 

   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                     3.838.305   2.650.000   

   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                 1.800.000   916.493   

   c) fondi per erogazioni negli altri settori statutari                             0   0   

   d) altri fondi                                                                   387.826   380.167   

   e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 877   2.447   

 

        

3 - Fondi per rischi ed oneri   289.252   217.656 

 

        

4 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato   5.774   3.745 

 

        

5 - Erogazioni deliberate   1.268.039   1.433.096 

   a) nei settori rilevanti                                                         1.268.039   1.433.096   

   b) negli altri settori statutari                                                  0   0   

 

        

6 - Fondo per il volontariato   148.187   80.279 

 

        

7 - Debiti   234.108   208.957 

   fornitori 53.418   67.648   

   creditori diversi 0   373   

   debiti diversi 35.436   27.667   

   organi sociali c/competenze 34.335   30.162   

   dipendenti c/competenze 6.966   6.160   

   ritenute da versare 10.328   9.822   

   debiti tributari 93.625   67.125   

      di cui:                                                                                  

      - esigibili entro l'esercizio successivo                                         234.108   208.957   

 

        

TOTALE PASSIVITA'                                                                  81.933.018   78.809.627 

Conti d'ordine passivi 31/12/2017   31/12/2016   

 

        

Beni presso terzi                                                                  2.616.709   2.616.709 

Garanzie ed impegni                                                                2.326.283   2.326.283 

Impegni di erogazione                                                              0   184.054 

TOTALE CONTI D'ORDINE PASSIVI                                                      4.942.992   5.127.046 
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CONTO ECONOMICO  

 
31/12/2017   31/12/2016   

1 - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   640.818   306.705 

 

        

2 - Dividendi e proventi assimilati   198.282   239.156 

   a) da società strumentali                                                        0   0   

   b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                         198.282   239.156   

   c) da strumenti finanziari non immobilizzati                                     0   0   

 

        

3 - Interessi e proventi assimilati   526.455   737.440 

   a) da immobilizzazioni finanziarie                                               509.851   638.208   

   b) da strumenti finanziari non immobilizzati                                     0   32.264   

   c) da crediti e disponibiltà liquide                                             16.604   66.968   

 

        

5 - Risultato negoz. strumenti finanziari non immobilizzati   79.693   0 

 

        

6 - Rivalutazione (svalutazione) netta immob. finanziarie   46.168   0 

 

  

 

    

9 - Altri proventi   3.170.524   62.160 

   - contributi in conto esercizio                                                  0   0   

 

  

 

    

10 - Oneri:   -631.264   -558.019 

   a) compensi e rimborsi organi statutari                                          -143.992 

 

-131.129   

   b) per il personale                                                              -36.323 

 

-36.795   

      - per la gestione del patrimonio                                                 0 

 

0   

   c) per consulenti e collaboratori esterni                                        -57.497 

 

-43.000   

   d) per servizi di gestione del patrimonio                                        -135.852 

 

-109.676   

   e) interessi passivi e altri oneri finanziari                                    -149 

 

-3   

   f) commissioni di negoziazione                                                   -7.275 

 

-15.318   

   g) ammortamenti                                                                  -1.182 

 

-1.238   

   h) accantonamenti                                                                -73.656 

 

-60.943   

   i) altri oneri                                                                   -175.338 

 

-159.917   

 

  

 

    

11 - Proventi straordinari   434.014   246.620 

      di cui:                                                                            

 

    

      - plusvalenze da immobilizzazioni finanziarie 431.135 

 

246.482   

 

  

 

    

12 - Oneri straordinari   -2.979   -117.527 

      di cui:                                                                            

 

    

      - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie                    -2.036 

 

-116.311   

 

  

 

    

13 - Imposte   -67.818   -67.125 

AVANZO (disavanzo) dell'ESERCIZIO                                                  4.393.893   849.410 

 

        

14 - Accantonamento riserva obbligatoria   -878.779   -169.882 

 

        

14 bis - Accantonamento ricostruzione riserva plusvalenze   -200.000   -20.000 

 

        

15 - Erogazioni deliberate in corso d'esercizio   0   0 

   a) nei settori rilevanti                                                         0   0   

   b) negli altri settori statutari                                                  0   0   
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16 - Accantonamento al fondo per il volontariato   -117.170   -22.651 

 

        

17 - Accantonamento ai fondi per l'attività dellôIstituto   -3.196.545   -636.039 

   a) al (dal) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                            -1.386.000   0   

   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                              -1.800.000   -634.000   

   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi                        0   0   

   d) altri fondi -10.545   -2.039   

 

        

18 - Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio   0   0 

AVANZO (disavanzo) RESIDUO                                                         1.399   838 
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                                            NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO  

 CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2017 

 

STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO  

 

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in 

conformit¨ a quanto previsto dallôart. 9 del D.Lgs.17 maggio 1999 n. 153. 

Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le 

indicazioni contenute nellôAtto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica il 19 aprile 2001, tenuto conto delle indicazioni del 

Protocollo dôIntesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e altresì delle modifiche recate dal 

D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 139, in quanto compatibili con le Fondazioni di origine bancaria 

secondo gli Orientamenti contabili revisionati dal Consiglio Acri nella seduta del 22 

febbraio 2017. 

Il Bilancio dôesercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2017 è redatto in euro e in forma 

comparativa con lôesercizio precedente, ed ¯ composto dallo Stato Patrimoniale, dal Conto 

Economico e dalla presente Nota Integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. 

Delle eventuali riclassificazioni dello schema di bilancio dellôesercizio precedente, resesi 

necessarie per garantire la comparabilit¨ con il bilancio dellôesercizio appena concluso, ¯ 

data notizia in Nota Integrativa. 

Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; 

pertanto alcuni dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o 

nei totali, che tuttavia sono da considerare conseguenti allo schema espositivo. 

Il Bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria ed il risultato dellôesercizio. 

La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti 

negli schemi di bilancio ma, soprattutto, quella di offrire un efficace strumento 

interpretativo della situazione patrimoniale, economica e finanziaria dellôEnte e dei risultati 

conseguiti. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e conto economico viene indicato lôimporto della 

voce corrispondente allôesercizio precedente. 

Il Bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice 

Civile, per quanto compatibili con la natura giuridica e con lôoggetto specifico della 

Fondazione, nel rispetto delle disposizioni di legge e dello Statuto. 
 

CRITERI DI VALUTAZI ONE ADOTTATI  

 

La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. 

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati 

nellôesercizio precedente, salvo quanto specificato nel proseguo della presente relazione. 

 

Immobilizzazioni materiali  
 

- Immobili 

 

Sono iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione. 

Lôimmobile iscritto in bilancio ¯ stato concesso in comodato gratuito allôOpera Santa Rita ï  



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  57 

 

Fondazione Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha 

adibito a casa famiglia, assumendosi, ulteriormente, tutti gli oneri che in futuro si 

rendessero necessari per la manutenzione sia ordinaria che straordinaria. In relazione a 

quanto sopra esposto, non si ¯ ritenuto necessario assoggettare lôimmobile ad alcun 

processo di ammortamento, in quanto il valore permane nel tempo, anche a seguito delle 

opere di manutenzione. 
 

- Beni mobili dôarte 
 

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico. 

Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento. Le 

donazioni ricevute sono iscritte al valore dichiarato nellôatto. 
 

- Beni mobili strumentali e altri beni 
 

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono 

ammortizzati in base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute 

corrispondenti al deperimento verificato. I beni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo e 

che abbiano un costo di modesta entità, sono imputati interamente al conto economico 

nellôesercizio di acquisto. 
 

Immobilizzazioni finanziarie 
 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate da attività detenute con finalità di 

stabile investimento. Nella voce sono compresi: 
 

- Partecipazioni 
 

Le partecipazioni, sia quotate sia non quotate, sono valutate al costo di acquisto o di 

conferimento, che eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite 

durevoli di valore. Il valore originario verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora 

vengano meno i motivi che hanno determinato la rettifica di valore.  

 

Partecipazione Banca Popolare di Vicenza SpA in LCA : 

La partecipazione è costituita da n° 354.766 azioni rimaste in carico alla Fondazione dopo 

lôaccordo transattivo sottoscritto nel 2017. La partecipazione nella Banca Popolare di 

Vicenza ¯ stata iscritta, fino allôesercizio 2013, al costo di acquisto incrementato dei 

dividendi in natura percepiti, per complessivi euro 21.475.595. Nellôesercizio 2014 ¯ stata 

svalutata per euro 4.446.827, adeguando il valore della singola azione ad euro 48,00, pari al 

valore deliberato nel corso del 2015 dallôassemblea dei soci della Banca Popolare di 

Vicenza. Nellôesercizio 2015 la partecipazione ¯ stata oggetto di ulteriore svalutazione per 

un importo pari ad euro 14.793.742, conseguente allôadeguamento del valore della singola 

azione ad euro 6,30, corrispondente al valore di liquidazione determinato a inizio 2016 dal 

Consiglio di Amministrazione della Banca Popolare di Vicenza per gli azionisti legittimati 

ad esercitare il diritto di recesso in previsione della trasformazione della stessa in Società 

per Azioni. Nel 2016 la partecipazione è oggetto di ulteriore svalutazione, per euro 

2.199.549, in ragione dellôadeguamento del prezzo unitario dellôazione a 0,10 euro, pari al 

prezzo a cui sono state offerte e sottoscritte le azioni in occasione dellôaumento di capitale 

di maggio 2016, che ha visto la sottoscrizione totale dellôaumento da parte del Fondo 

Atlante. Nel 2017 il valore della partecipazione è stato azzerato in conseguenza agli eventi 

che hanno portato alla liquidazione coatta amministrativa con la successiva cessione della 

Banca Popolare di Vicenza a Intesa San Paolo. 
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Le svalutazioni sono state effettuate sulla base di quanto previsto nellôAtto di Indirizzo del 

19.04.2001, imputandole direttamente alla riserva plusvalenze facente parte del patrimonio 

netto.  

 

Partecipazione Fondazione AMI 

La Fondazione detiene dal 2010 una quota di partecipazione al Fondo di Dotazione della 

ñFondazione Area Materna Infantileò di Prato, per un importo pari a euro 20.000=. La 

partecipazione alla Fondazione AMI è iscritta al valore di sottoscrizione. 

  

Fondazione con il Sud  

La partecipazione è iscritta al costo. 

  

Partecipazione Pin scrl 

La Fondazione detiene una partecipazione nel Pin ï Polo Universitario di Prato (sede 

distaccata dellôUniversit¨ degli Studi di Firenze). Tale partecipazione risulta iscritta al 

costo. 

 

Altre partecipazioni 

Politeama Pratese - Banca etica - BCC area pratese (adesso Chianti Banca), anchôesse 

iscritte al costo. 

 

Partecipazioni quotate 

Nel corso del 2017 sulle partecipazioni quotate in portafoglio iscritte tra le 

immobilizzazioni finanziarie al costo di acquisto sono state effettuate alcune 

movimentazioni che hanno riguardato lôacquisto di Eni ed Hera (questôultima dismessa nel 

corso dellôanno), lôincremento della partecipazione in Poste Italiane, la dismissione parziale 

di Snam e la vendita delle partecipazioni in Atlantia ed Enav. 

 

 

- Titoli di debito  

 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, rettificato per tener conto ï ove presente ï del 

differenziale tra il prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli a 

scadenza.  

 
Nel 2017 sono state acquistate due emissioni obbligazionarie, nel dettaglio: 

- BTP 2% dic-25 per euro 1.000.000 nominali; 

- BTP 2,2% giu-27 per euro 1.000.000 nominali; 

 
che vanno ad aggiungersi alle emissioni obbligazionarie già presenti ad inizio anno e 

precisamente: 

- ESTRA 5,00% lug-19 per euro 1.000.000 nominali, 

- BTP-Italia 0,35% ott-24 per euro 1.807.000 nominali; 

- BTP 3,10% set-26 per euro 720.000 nominali; 

- BTP 4,75% set-28 per euro 700.000 nominali; 

- BTP 1,65% mar-32 per euro 950.000 nominali; 

- US TREASURY NOTE 2,50% ago-23 per un nominale di 1.015.000 dollari US; 

- US TREASURY NOTE 2,25% nov-24, per un nominale di 1.050.000 dollari US;  

- US TREASURY NOTE 2,25% nov-25, per un nominale di 1.030.000 dollari US.  
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- Altri titoli  
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto. Laddove il valore di mercato risulti inferiore e 

significativamente diverso, si potrà rilevare una prudenziale svalutazione o, in alternativa,  

costituire ed alimentare i rispettivi fondi per rischi ed oneri. 

 

La Fondazione ha sottoscritto, in sede di costituzione, una quota del Fondo Toscana 

Innovazione gestito dalla S.I.C.I. (Sviluppo Imprese Centro Italia) ï Società di gestione e di 

risparmio SpA. Nel 2013 è stato costituito il fondo rischi relativo a tale quota, 

prudenzialmente incrementato nel 2014 e nel 2016 al fine di allineare il valore del fondo 

con quello dei Net Asset Value (NAV) di volta in volta comunicati dalla società di gestione. 

Nellôesercizio 2017 il fondo rischi relativo a tale quota non ha subito variazioni essendo 

lôultimo Net Asset Value comunicato dalla societ¨ di gestione, e riferito al 30/06/2017, 

superiore rispetto a quello di fine giugno 2016. 

 

Negli ultimi anni la Fondazione ha acquistato alcuni prodotti di risparmio gestito al fine di 

incrementare la diversificazione di portafoglio e sfruttare le competenze specifiche dei 

singoli gestori, come di seguito dettagliato: 

 

 

Strumento 
Quote Valore ú 

Specializzazione 
31/12/2017 

Arca Cedola Obbligaz. attiva 2018  499.999,300 2.499.997 Obblig. Total return 

AZ FUND 1 Hybrid Bonds 465.721,870 2.437.588 Obblig. Total return 

Invesco Pan European Equity Inc. 123.227,820 1.999.988 Azionario Europa 

Fonditalia Euro Corporate Bond 141.951,263 1.499.999 Obblig. Euro Corporate 

Fonditalia Bond Global Emerg. Mkts 26.616,385 375.983 Obblig. Emergenti 

Fonditalia Euro Yield Plus 86.523,745 854.688 Obblig. Euro breve ter. 

Fonditalia Core 1 83.881,103 1.047.481 Multiasset 

Fonditalia Flexible Italy 17.955,721 248.741 Flessibile 

MS Global Balanced Risk Control 14.203,977 499.980 Flessibile 

JPM Global Income 3.873,693 499.978 Multiasset 

Schroder ISF Global IL Bond 70.045,870 2.000.000 Obblig. Govern. Glb 

MS Global HY Bond 75.859,376 1.999.990 Obblig. High Yield Glb 

Schroder Global Convertible Bond 8.829,150 1.000.000 Obblig. Convertibile Glb 

JPM Global Government Bond 158.981,518 2.000.000 Obblig. Govern. Glb 

Nordea Global Stable Return Equity 132.608,222 2.000.000 Azionario Glb 

Nordea Flexible Fixed Income 19.210,373 1.999.990 Flessibile 

Parvest Flexible Bond Europe Corp. 7.877,461 1.000.000 Flessibile 

Muzinich BondYield 20.069,995 2.000.000 Obblig. Invest. Grade 

DBX Emu Minimum Volatility 57.650,000 1.500.511 Azionario Emu 

Vontobel Emerging Mkts Debt 4.827,411 500.000 Obblig. Emergenti 

NN Emerging Mkts Debt Hard Ccy 4.025,016 1.000.000 Obblig. Emergenti 

Schroder QEP Global Value Plus  10.269,000 2.000.000 Azionario Glb 

Fonditalia Inflation Linked T 29.279,089 500.000 Obbl. Govern. Glb 

UBS Factor MSCI Emu Low Vol. 34.000,000 508.816 Azionario Emu 

Pimco Diversified Income 84.387,342 1.000.000 Flessibile 

BlackRock Emerging Mkts Local Ccy  92.249,380 750.000 Obblig. Emergenti 

Oddo Active Smaller Companies 3.970,432 750.000 Azionario Europa 

BNY Mellon Global Equity Income 492.135,440 1.000.000 Azionario Glb 
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Gli strumenti acquistati nel corso del 2017, al pari dei prodotti già presenti a fine 2016, sono 

iscritti nellôattivo immobilizzato. 

 

 

 
- Altre attività finanziarie  

 

Trattasi di due polizze sottoscritte nel 2016 ed in precedenza iscritte nellôattivo circolante: 

la prima di capitalizzazione appartenente al Ramo V, il cui rendimento è legato 

allôandamento di una gestione separata gestita da Generali; la seconda, multiramo, è 

composta da una polizza di Ramo I, il cui rendimento ¯ legato allôandamento di una 

gestione separata gestita da Generali, e da una polizza di Ramo III il cui andamento è legato 

allôandamento di alcuni OICR (unit-linked). 

La polizza di Ramo V è iscritta al valore certificato e garantito dalla compagnia assicurativa 

al 31/12/2017. La polizza multiramo non è a capitale garantito ed è iscritta prudenzialmente 

al costo storico. 

 

 

Strumenti finanziari non immobilizzati  
 

- Titoli a ffidati in gestione patrimoniale 
 

Parte degli attivi finanziari sono allocati in gestioni patrimoniali mobiliari. Nel corso del 

2017 è stata chiusa la gestione patrimoniale mobiliare gestita dalla Banca Popolare di 

Vicenza a seguito del recesso esercitato da Intesa Sanpaolo che è subentrata al contratto di 

gestione. A dicembre 2017 le gestioni patrimoniali in essere sono Symphonia Sgr, Banca 

Leonardo e Credem. 

Tali gestioni patrimoniali individuali risultano iscritte con il criterio del valore di mercato 

applicabile anche per gli strumenti finanziari non immobilizzati affidati in gestioni 

patrimoniali individuali, cos³ come previsto dallôAtto di Indirizzo del 19.04.2001. Tale 

criterio è ritenuto maggiormente rappresentativo del valore corrente degli investimenti 

finanziari della Fondazione e consente semplificazioni significative anche dal punto di vista 

amministrativo. 

 

 

- Strumenti finanziari quotati  
 

Nel 2015 è stato sottoscritto il comparto di sicav Nordea Stable Return, gestito da Nordea 

Investments Funds. Lo strumento risultava iscritto tra le immobilizzazioni finanziarie nel 

bilancio 2015 mentre nel corso del 2016 ¯ stato deliberato il trasferimento nellôattivo 

circolante, con la logica di una possibile dismissione avvenuta concretamente a maggio 

2017, quando si è proceduto alla vendita della totalità delle quote detenute della Sicav. 

 
 

Crediti  
 

I crediti sono iscritti al loro valore nominale, essendo quello di normale realizzo. Non è 

stato applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di crediti a breve termine e 

risultando comunque gli effetti di scarsa rilevanza. 
 

Disponibilità liquide  
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Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, 

trattandosi di conti a valori numerari certi. 

La Fondazione, a sostegno delle categorie sociali più deboli, partecipa, in concorso con la 

Caritas Diocesana, ex Banca Popolare di Vicenza e lôAssociazione Cittadinanzattiva, al 

ñProgetto Microcreditoò e a tale scopo viene utilizzato un c/c appositamente destinato. 

Nel corso del 2011 la Fondazione ha aderito, e partecipato in concorso con UCID sezione di 

Prato e Chianti Banca (allôepoca BCC Area Pratese), in qualit¨ questôultima di ente 

finanziatore ed erogatore, alla realizzazione e attuazione del Progetto S. Stefano, mettendo a 

garanzia un importo di euro 500.000. La Fondazione, a seguito dellôevoluzione normativa 

ed interpretativa sul microcredito, è uscita dalla Convenzione del Fondo e, a seguito di due 

svincoli parziali della garanzia avvenuti nel 2016 e nel 2018 per i rientri degli importi 

finanziati, il pegno sul conto corrente ammonta attualmente ad euro 193.142,21. 

 

Ratei e risconti attivi 
 

In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell'esercizio esigibili in 

esercizi successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di competenza di 

esercizi successivi. 

I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base 

al decorso del tempo. 

La voce relativa ai ratei attivi si riferisce agli interessi attivi maturati sui prestiti 

obbligazionari ESTRA, BTP e US Treasury, oltre a quelli sui depositi vincolati, in essere a 

fine esercizio. 

 

Patrimonio netto 
 

Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell'attivo e quelle del passivo patrimoniale, 

determinate secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo 

di dotazione, le riserve di qualsiasi natura ed il risultato di esercizio. 
 

Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di: 

╕ accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dallôAutorit¨ di 

Vigilanza; 

╕ accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle 

disposizioni emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione 

per far fronte ad esigenze di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti 

della Fondazione; 

-accantonamenti deliberati in conformit¨ allôimpegno assunto nel corso dellôesercizio 2011 

alla ricostituzione della riserva di rivalutazione e plusvalenze, per lôimporto, pari a euro 

6.000.000,00, destinato nel 2011 a fondo stabilizzazione erogazioni al netto della riserva 

obbligatoria accantonata. Per tale impegno sarà destinata costantemente, anche se senza 

vincoli di importo, una parte degli utili futuri conseguiti dalla Fondazione, ovviamente 

avuto riguardo alle necessit¨ ed esigenze inerenti le disponibilit¨ da destinare allôattivit¨ 

istituzionale. 

Il Patrimonio si incrementa/decrementa per effetto: 

- di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio; 

- di plusvalenze/misusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione 

nella società bancaria conferitaria (ove ancora presenti) che il Consiglio di Indirizzo deliberi 

di imputare direttamente a patrimonio; 

- di altre rivalutazioni di attivit¨ previste dalla legge e dallôAutorit¨ di Vigilanza. 
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Fondi per lôattivit¨ dôistituto: 
 

- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
 

Eô destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Tale Fondo è 

stato ricostituito nel corso del 2011 sulla base della richiesta presentata al MEF e delle 

delibere del Consiglio di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo. Lo scopo di tale 

fondo ¯ quello di essere interamente utilizzato per lôattività erogativa istituzionale della 

Fondazione.  
 

- Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 
 

Rappresentano lôappostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a 

erogazioni future nei settori rilevanti. 

 

- Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Rappresentano lôappostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a 

erogazioni in altri settori statutari. Tali fondi risultano esauriti in precedenti esercizi e non 

ricostituiti. 

 

- Altri fondi: 
 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 

 

La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la 

previsione del paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle 

modalità di calcolo degli accantonamenti per il volontariato. Successivamente, in data 5 

ottobre 2005, ¯ stato sottoscritto il protocollo di intesa da parte dellôACRI, in 

rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria e dai rappresentanti del mondo del 

volontariato, al fine di promuovere la realizzazione al Sud di una rete di infrastrutture 

sociali a sostegno della comunità locale. 

La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla 

costituzione della Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a 

tale scopo gli importi accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via 

prudenziale ed indisponibile, a seguito dellôAtto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 

aprile 2001 ed esistenti alla data del 31 dicembre 2005, da conferire al patrimonio. 

Lôammontare del fondo in esame corrisponde quindi al valore della partecipazione indicata 

nella apposita sezione dellôAttivo. 

 

Fondo legato Dolci Ornella 

 

La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune 

opere di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con 

impegno da parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura 

dellôartista scomparso. La valutazione ¯ stata effettuata al valore nominale coincidente con 

il valore di presumibile estinzione. Nel corso del 2015 la Fondazione ha utilizzato il fondo 

per partecipare con due opere del Dolci alla mostra ñRitratti dalle Collezioni Toscaneò in 

occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di Origine Bancaria e delle 

Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. 
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Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

 

Tale fondo ¯ stato costituito a seguito di una richiesta da parte dellôAcri a tutte le fondazioni 

per far fronte a iniziative comuni, che saranno di volta in volta comunicate 

dallôassociazione. 

La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile 

estinzione. 

 

- Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 

 

- Creditori per raccolta Prato Storia e Arte 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dellôesercizio 2004, e poi riconfermando la 

propria decisione negli esercizi successivi, ha deliberato di farsi promotore nei confronti dei 

lettori della rivista Prato Storia e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo 

dellôassistenza sociale. Detti importi, che residuano alla chiusura dellôesercizio, saranno 

devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta. 

 

Fondi per rischi ed oneri 
 

Nel contesto di tale sezione si rileva l'esistenza dei seguenti fondi, accantonati secondo i 

criteri esposti nellôesame della posta attiva cui si riferiscono: 

1. Fondo rischi garanzia Microcredito, 

2. Fondo rischi Santo Stefano, 

3. Fondo svalutazione partecipazioni, 

4. Fondo oneri futuri. 
 

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 
 

La voce accoglie le passività maturate in applicazione delle disposizioni di legge e dei 

contratti collettivi di lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti non impiegate in 

forme di previdenza integrativa. 

 

Erogazioni deliberate da liquidare 
 

Rappresentano lôappostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate 

e in attesa di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata 
effettuata al valore nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione. 

 

Fondo per il volontariato 
 

Trattasi del fondo speciale per il volontariato presso le Regioni, creato ai sensi della Legge 

11 agosto 1991 n. 266, alimentato annualmente da un accantonamento specifico, diminuito 

dei versamenti operati secondo le vigenti disposizioni a favore del CESVOT. 

In occasione della innanzi citata costituzione della Fondazione per il Sud (ora Fondazione 

con il Sud), si ¯ proceduto a conferire, in quanto pertinenza dellôaccantonamento a 

patrimonio effettuata dagli enti di volontariato, gli accantonamenti effettuati negli anni 2003 

e 2004 cos³ come disposto dal decreto del Ministero dellôEconomia e delle Finanze dellô11 

settembre 2006. 

Lôaccantonamento di competenza dellôesercizio viene effettuato secondo i criteri indicati al 

paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo dalla 

sentenza pronunciata dal TAR del Lazio del 1 giugno 2005 n.4323. 
 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  64 

 

Debiti 
 

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il 

valore nominale. Non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di 

debiti a breve termine e risultando comunque gli effetti di scarsa rilevanza. 

 

Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per lôesercizio sono state calcolate secondo la 

normativa vigente e sono collocate nella voce ñDebiti tributariò. 

Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate 

imposte anticipate o differite attive. 

 

Ratei e risconti passivi 
 

La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi 

di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di 

esercizi successivi, ma che hanno avuto manifestazione finanziaria nell'esercizio in 

chiusura. I ricavi ed i costi considerati sono esclusivamente quelli che variano in ragione del 

tempo. Alla data di chiusura dellôesercizio 2017 tali voci non figurano in bilancio. 
 

 

ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE  

 

ATTIV O 
 

1 ï Immobilizzazioni materiali e immateriali euro 3.010.310 
 

Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come richiesto 

dalla normativa vigente, ai sensi dellôAtto di Indirizzo di cui in premessa e dell'art. 2427, C.C., in 

quanto compatibile. 

 

a) Beni immobili non strumentali 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni  

300.000 300.000 0 
 

Lôunit¨ immobiliare rappresentata in bilancio, ¯ stata acquistata dalla Fondazione con il fine di 

perseguire gli scopi istituzionali nel campo dellôutilit¨ sociale a favore di categorie disagiate, obbiettivo 

in questo caso raggiunto concedendone lôuso in comodato gratuito fino al 2025, salvo successive 

proroghe, allôOpera Santa Rita ï Fondazione Onlus per adibirlo a casa famiglia. 

Il contratto prevede che lôEnte comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed esclusivamente in 

modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a tutti gli interventi 

ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle autorità competenti al fine di 
ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie autorizzazioni per la specifica destinazione 

dôuso. 
 

b) Beni mobili dôarte 
 

Saldo al 31/12/2017 Saldo al 31/12/2016 Variazioni  

2.705.759 2.705.759 0 
 

La voce comprende, tra le altre, alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla Fondazione 

quale legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita perizia, opere di arte 
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contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo di arricchirne la collezione e 

nel contempo garantire la fruibilità pubblica ed inoltre il polittico di Mariotto di Nardo, pala di altare 

dipinta nel 1424 per la Cappella Serristori nella chiesa di S. Francesco a Figline Valdarno. 

Lôultimo acquisto ¯ stato effettuato nel 2016 in occasione della riapertura del Centro per lôarte 

contemporanea Luigi Pecci con lôopera di Thomas Hirschhorn Break-Through (two). 
 

Patrimonio artistico Costo 

Dipinti Guido Dolci 14.050 

Polittico di Mariotto di Nardo 1.934.658 

Ruota Dani Karavan 1 

Riflesso dellôordine cosmico 75.000 

Presso il Centro di Arte Contemporanea: 

- Opere dôarte contemporanea 

 

632.608 

Predella del Maestro della Natività di Castello 49.442 

Totale 2.705.759 
 

Tali opere dôarte non sono oggetto di ammortamento. 
 

c) Beni mobili strumentali 
 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 

13.001 0 8.544 4.457 

 

Nel corso del 2017 non sono stati effettuati acquisti. 

 

d) Altri beni  

 

Costo Storico Increm./Decrem. F.do amm.to Residuo da amm.re 

1.509 0 1.246 93 

 

Tale voce ¯ relativa ai diritti dôautore, acquisiti nel corso del 2013, di esecuzione musicale artistica e di 

utilizzo della registrazione del concerto di Arturo Benedetti Michelangeli effettuato in data 28 giugno 

1967 e a software acquisito nel 2015. Tali beni sono soggetti ad ammortamento.  

 

2 ï Immobilizzazioni finanziarie euro  51.131.602 
 

La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione Valori di 

bilancio 

31/12/2016 

Decrementi Incrementi Rivalutazione/ 

Svalutazione 

Valori di 

bilancio 

31/12/2017 

a) Partecipazioni in soc. 

strumentali 
0 0 0 0 0 

b) Altre partecipazioni 4.071.532 -2.162.237 994.229 -35.476 2.868.049 

c) Titoli di debito 8.617.685 0 1.995.903 0 10.613.588 

d) Altri titoli  23.130.274 -5.525.292 18.009.326 0 35.614.307 

e) Altre attività finanziarie 0 0 1.989.490 46.168 2.035.658 

Totale immobilizzazioni 

finanziarie 
35.819.491 -7.687.529 22.988.948 10.692 51.131.602 
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Nel corso dellôesercizio si ¯ proceduto alla svalutazione della partecipazione nella Banca Popolare di 

Vicenza per euro 35.476, azzerando il valore della singola azione. La voce è variata per effetto di 

alcune movimentazioni che hanno interessato il comparto azionario, obbligazionario e gli strumenti di 

risparmio gestito. Tra i decrementi si segnala la vendita di Atlantia ed Enav e la vendita parziale di 

Snam, una parziale distribuzione di capitale del comparto AZ Fund 1 Hybrid Bonds, la vendita delle 

Sicav AZ Strategic Trend e Fidelity International e una parziale presa di beneficio sul comparto 

Fonditalia Euro Yield Plus. Gli incrementi derivano dallôinvestimento in titoli azionari quotati, titoli di 

stato italiani e in strumenti di risparmio gestito (come di seguito più puntualmente dettagliato) nonché 

dal trasferimento tra le immobilizzazioni finanziare delle polizze, in precedenza iscritte nellôattivo 

circolante.  

 

Nei passati esercizi, in via prudenziale, si è ritenuto opportuno creare un fondo svalutazione per la 

quota sottoscritta nel Fondo Toscana Innovazione gestito dalla S.I.C.I. Società di gestione del 

risparmio S.p.A.. Sulla base dellôultimo Net Asset Value comunicato (relativo al 30/06/2017) dalla 

società di gestione, il valore del fondo risulta essere superiore a quello di bilancio al netto degli 

accantonamenti passati al fondo per rischi ed oneri. In via prudenziale si è deciso di mantenere 

invariato lôammontare del fondo. 

 

Sulla base del valore certificato dalla compagnia assicurativa al 31/12/2017, la polizza di 

capitalizzazione è stata rivalutata per euro 46.168 in quanto, per effetto del contratto di assicurazione, 

tale rivalutazione risulta definitivamente acquisita. 

 
Di seguito si riportano le informazioni dettagliate riguardo alle varie tipologie delle immobilizzazioni 

finanziarie elencate. 

 

a) Partecipazioni in società strumentali: euro 0 
 

b) Altre partecipazioni euro 2.868.049 
 

- Fondazione con il Sud  
 

In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso la sede 

ACRI, Piazza Mattei, 10, successivamente denominata Fondazione con il Sud. 

La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le Organizzazioni 

di volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni.  

La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093,00. 

La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il sostegno 

dello sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori di intervento 

previsti dalla legge per le Fondazioni fondatrici. 
 

Di seguito sono elencate le altre partecipazioni non quotate: 
 

        POLITEAMA PRATESE S.p.A. 

Sede: Prato, Via Garibaldi 33 

Oggetto: Promozione della produzione e distribuzione di manifestazioni teatrali, di prosa, musicali e 

cinematografiche, con particolare riferimento alla gestione del teatro ñPoliteama Prateseò 

Patrimonio Netto 2016: euro      2.067.873 

di cui C.S. euro 2.040.000 

Risultato esercizio 2016  euro              1.036 

Quota del capitale posseduta: 2,5% Valore iscritto  euro            51.646 
 

        PIN Soc.Consortile a r.l. 

Sede: Prato, Piazza Ciardi 25 
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Oggetto: Servizi didattici e scientifici per lôUniversit¨ degli Studi di Firenze 

Patrimonio Netto 2016:       euro           661.959 

di cui C.S. euro 729.216 

Risultato esercizio 2016: euro          (162.819) 

Quota del capitale posseduta: 10,62% Valore iscritto  euro             77.469 
 

        BANCA POPOLARE ETICA S.c.a.r.l. 

Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo,7 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica 

Valore partecipazione iscritto euro              5.216 
 
 

        BANCA POPOLARE DI VICENZA S.p.A. in LCA 

Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin,18 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme 

Valore partecipazione iscritto  euro                     1 

         

FONDAZIONE A.M.I. 

Sede: Prato, Piazza Lippi 3      

Oggetto: Finalit¨ sociale di supporto allôattivit¨ istituzionale nellôarea materno-infantile. 

Patrimonio Netto: euro          110.475 

Valore partecipazione iscritto euro            20.000 

 

         BCC Area Pratese ora CHIANTI BANCA 

Valore partecipazione iscritto euro                 590 

 

Di seguito si riportano i dettagli delle partecipazioni quotate di cui la Fondazione, con mera finalità di 

investimento finanziario, possiede una quota di capitale marginale: 

 

Descrizione Settore di 

attività 

prevalente 

Quantità Valore di 

bilancio 

Decre-

menti 

Incre-

menti 

Valore di 

bilancio  

Valore di 

mercato  

 31/12/2016 2017 2017 31/12/2017 31/12/2017 

Atlantia Infrastrutture 0 958.543 -958.543 0 0 0 

Poste 

Italiane 
Finanziario 

217.000 959.515 0 502.280 1.461.795 1.366.189 

Snam Servizi Pubblici 132.000 1.437.428 -934.137 0 503.291 539.339 

Enav Infrastrutture 0 269.556 -269.556 0     0     0 

Eni Oil & Gas 34.000 0 0 491.949 491.949 471.383 

Totale titoli quotati   3.625.042 -2.162.236 994.229 2.457.035 2.376.910 

 

Alle valorizzazioni di fine 2017 il valore di mercato dei titoli azionari quotati è pari a euro 2.376.910. 

 

c) Titoli di debito euro 10.613.588 
 

Si tratta di un prestito obbligazionario emesso da Estra, tre emissioni di stato US e 6 Buoni del Tesoro 

poliennali (BTP) di cui uno legato allôinflazione italiana (BTP-IT) ed uno legato allôinflazione europea 

(BTPi). 

La composizione della voce è la seguente: 

Descrizione Valore di 

bilancio ú 

31/12/2016 

Decrementi Incrementi Valore di 

bilancio ú 

31/12/2017 

Valore di 

mercato ú 

31/12/2017 

P.O. ESTRA 1.000.000 0 0 1.000.000 1.022.500 



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  68 

 

BTP-IT OTT 24 1.807.000 0 0 1.807.000 1.824.766 

BTPi SET 26 953.072 0 0 953.072 945.890 

BTP SET 28 952.610 0 0 952.610 876.621 

BTP MAR 32 940.665 0 0 940.665 862.679 

US TREASURY AGO 23 994.183 0 0 994.183 857.583 

US TREASURY  NOV 24 978.475 0 0 978.475 870.608 

US TREASURY  NOV 25 991.681 0 0 991.681 850.418 

BTP DIC 25 0 0 1.000.300 1.000.300 1.025.825 

BTP GIU 27 0 0 995.603 995.603 1.023.078 

Totale  8.617.685 0 1.995.903 10.613.588 10.159.968 

 

Con lôeccezione del titolo Estra 5,00% e del BTP-Italia 0,35% ott-24, sottoscritti alla pari, per gli altri 

titoli nel 2017 è stato accantonato un importo pari a euro 62.389 per tener conto del differenziale tra il 

prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli a scadenza, onde imputare 

lôeventuale differenza pro-quota per i singoli esercizi. 

Alle valorizzazioni di fine 2017 il valore di mercato dei titoli di debito è pari a euro 10.159.968 a 

fronte di un valore di carico, al netto degli accantonamenti effettuati, pari a euro 10.510.603. 

 

d) Altri titoli  euro 35.614.307 
 

Si tratta di alcuni fondi comuni di investimento e sicav. Lôiscrizione del valore degli investimenti ¯ 

avvenuta al valore storico di acquisto al netto degli eventuali rimborsi di capitale. 

 

Il fondo chiuso, denominato Toscana Innovazione, è stato sottoscritto dalla Fondazione in qualità di 

costitutore a seguito del Protocollo di Intesa siglato da alcune Fondazioni toscane e la Regione Toscana 

in data 11/01/2008. Il Fondo Toscana Innovazione risulta iscritto al costo e, ad oggi, risultano versati 

euro 167.607 della quota sottoscritta di euro 300.000. Nel 2014 erano stati rimborsati euro 6.757 a cui 

si è aggiunto il rimborso del 2016 per euro 20.270 che ha portato il totale dei rimborsi a euro 27.027 

complessivi. Il periodo di possibilità di richiamo da parte del fondo è scaduto, ed il fondo nellôesercizio 

2014 è stato svalutato sulla base del NAV (Net Asset Value) del 31/12/2014. Il valore del FTI alla data 

del 30/06/2016 (pari a euro 6.692.186, che determina un valore pro quota di euro 45.217) risultava 

inferiore a quello del 31/12/2014 e, nellôesercizio 2016, si ¯ pertanto proceduto ad incrementare il 

fondo rischi prudenziale per euro 12.235 al fine di adeguarlo allôultimo NAV disponibile. Il valore del 

FTI alla data del 30/06/2017 (ultimo NAV disponibile) è pari a euro 7.510.634 che, diviso per le 148 

quote emesse, determina un valore pro quota di euro 50.748. Sebbene tale valore risulti superiore a 

quello di fine giugno 2016, prudenzialmente non si è proceduto a ridurre il fondo rischi alimentato in 

precedenza. 

 

Degli altri strumenti che compongono la voce, alcuni erano già presenti ad inizio anno e sono stati 

incrementati nel corso dellôesercizio 2017 per un importo complessivo di circa 3,5 milioni di euro. A 

questi si sono aggiunti nuovi strumenti sottoscritti nellôanno per un investimento complessivo di oltre 

14,5 milioni di euro. Tutti i fondi e sicav sottoscritti nel corso dellôesercizio sono stati immobilizzati. 

 

La composizione della voce è la seguente: 
 

Descrizione 

Valore di 

bilancio ú 

31/12/2016 

 

Decrementi Incrementi 

Valore di 

bilancio ú 

31/12/2017 

Valore di 

mercato ú 

31/12/2017 

Arca Cedola Obbligazione 

attiva 2018 

2.499.997 0 0 2.499.997 2.549.496 

AZ FUND 1 Hybrid Bonds 2.460.874 -23.286 0 2.437.588 2.368.661 
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AZ FUND 1 Strategic Trend 2.499.995 -2.499.995 0 0 0 

Fidelity International Fund 1.999.975 -1.999.975 0 0 0 

Invesco Pan European 

Equity Income 

1.999.988 0 0 1.999.988 1.981.503 

Fonditalia Euro Corporate 

Bond 

1.499.999   0 0 1.499.999  1.561.464 

Fonditalia Bond Global 

Emerging mkts 

375.983 0 0 375.983 412.341 

Fonditalia Euro Yield Plus 1.856.724 -1.002.036 0  854.688   856.326  

Fonditalia Core 1 547.481 0 500.000  1.047.481  1.065.122 

Fonditalia Flexible Italy 248.741 0 0  248.741  268.079  

MS Global Balanced Risk 

Control 

499.980 0 0  499.980  538.615  

JPM Global Income 499.977 0 0  499.977   541.930  

Schroder ISF Global IL 

Bond 

1.000.000 0 1.000.000  2.000.000  2.012.306 

MS Global HY Bond 999.990 0 1.000.000  1.999.990  2.033.031 

Schroder Global 

Convertible Bond 

1.000.000 0 0  1.000.000  1.024.317 

JPM Global Government 

Bond 

2.000.000 0 0  2.000.000  2.012.706 

Nordea Global Stable 

Return Equity 

0 0 2.000.000  2.000.000  2.121.732 

Nordea Flexible Fixed 

Income 

999.990 0 1.000.000  1.999.990  2.008.829 

Parvest Flexible Bond 

Europe Corporate 

0 0 1.000.000  1.000.000  1.006.503 

Muzinich BondYield 0 0 2.000.000  2.000.000  2.026.467 

ETF DBX Emu Minimum 

Volatility 

0 0  1.500.511  1.500.511  1.534.355 

Vontobel Emerging Mkts 

Debt 

0 0  500.000   500.000  508.568 

NN Emerging Mkts Debt 

Hard Currency 

0 0  1.000.000  1.000.000  1.003.638 

Schroder QEP Global Value 

Plus  

0 0  2.000.000  2.000.000  2.000.137 

Fonditalia Inflation Linked 

T 

0 0  500.000   500.000  501.346 

ETF UBS Factor MSCI 

Emu Low Vol. 

0 0  508.816  508.816  509.640 

Pimco Diversified Income 0 0  1.000.000  1.000.000  987.332 

BlackRock Emerging Mkts 

Local Currency Bond 

0 0  750.000   750.000  739.840 

Oddo Active Smaller 

Companies 

0 0  750.000  750.000  777.609 

BNY Mellon Global Equity 

Income 

0 0  1.000.000  1.000.000  979.842  

Fondo Toscana Innovazione 140.580 0 0 140.580 50.748 

Totale  23.130.274 -5.525.292 18.009.326 35.614.307 35.982.483 
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Nel corso del 2017 il fondo AZ Fund 1 Hybrid Bonds ha effettuato distribuzioni di capitale per euro 

23.286 portati in deduzione del valore dellôinvestimento, mentre è stato ridotto il comparto Fonditalia 

Euro Yield Plus e sono stati dismessi i comparti AZ FUND 1 Strategic Trend e Fidelity International 

Fund prendendo beneficio dai rialzi delle quotazioni di mercato rispetto a quelle di acquisto. 

Nel corso dellôesercizio sono inoltre stati effettuati investimenti nel comparto per euro 18.009.326, 

distribuiti su diversi strumenti di risparmio gestito sia obbligazionari che azionari, con un elevato grado 

di diversificazione geografica e settoriale.  

 

Alle valorizzazioni di mercato di fine 2017 gli strumenti di risparmio gestito inclusi tra le 

immobilizzazioni risultano avere un valore pari a euro 35.982.483 a fronte di un controvalore di carico, 

al netto degli accantonamenti e svalutazioni effettuate, pari a euro 35.518.944. 

 

e) Altre attività finanziarie  euro 2.035.658 
La voce comprende due prodotti assicurativi del gruppo Assicurazioni Generali che nel bilancio 2016 

risultavano iscritti nellôattivo circolante. Si tratta di una polizza di capitalizzazione appartenente al 

Ramo V, il cui rendimento ¯ legato allôandamento di una gestione separata gestita da Generali, e di una 

polizza multiramo composta da una polizza di Ramo I, il cui rendimento ¯ legato allôandamento di una 

gestione separata gestita da Generali, e da una polizza di Ramo III il cui andamento è legato 

allôandamento di alcuni OICR (unit-linked). 

La Polizza di capitalizzazione è stata rivalutata sulla base del valore certificato dalla compagnia 

assicurativa al 31/12/2017. Per effetto del contratto di assicurazione, tale rivalutazione risulta infatti 

definitivamente acquisita ed il valore di riscatto non potrà esserne inferiore anche in caso di andamento 

negativo della gestione separata. 

Lôultimo valore disponibile della polizza multiramo comunicato dalla compagnia assicurativa, e riferito 

al 31/12/2017, era pari a euro 521.687. Sebbene tale valore risulti superiore al valore di bilancio, 

prudenzialmente non si provvede ad effettuare alcuna rivalutazione del valore della polizza in quanto 

tale maggior valore non ¯ garantito e potr¨ variare, anche in diminuzione, in base allôandamento dei 

mercati finanziari. 

 

Descrizione Valore di 

bilancio 

31/12/2016 

Decrementi / 

Incrementi 

Rivalutazione / 

Svalutazione 

Valore di bilancio 

31/12/2017 

Polizza multiramo 0 499.990 0 499.990 

Polizza di capitalizzazione 0 1.489.500 46.168 1.535.668 

Totale 0 1.989.490 46.168 2.035.658 

 

 

 

3 - Strumenti finanziari non immobilizzati   euro 15.486.980 
 

 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale euro 15.486.980 
 

LôEnte ha affidato circa il 20% del proprio patrimonio in delega di gestione a Banca Leonardo, 

Symphonia Sgr e Credito Emiliano (Credem). La gestione patrimoniale gestita dalla Banca Popolare di 

Vicenza ¯ stata chiusa nel corso dellôesercizio. 
 

GESTIONE PATRIMONIALE BANCA LEONARDO                                                anno 2017   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITAô 3.623.815,16 
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CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 1.002.870,40 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE 179.793,26 

  

IMPOSTE DI COMPETENZA -48.055,31 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 131.737,95 

  

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA' 4.758.423,51 

   

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 154.410,72 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2017 -13.638,67 

IMPOSTA DI BOLLO  -9.034,10 

  

PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

MSCI World  30% 

Citigroup EuroBIG 3-5y   70% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 

dell'esercizio 1,81% 

    

RENDIMENTO LORDO 4,70% 

RENDIMENTO NETTO 3,13% 

 
 

GESTIONE PATRIMONIALE Banca Popolare di Vicenza                                         anno 2017   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA' 7.961.308,45 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO -8.102.980,15 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  160.122,04 

REDDITI DI CAPITALE E DIVERSI DA ESCLUDERE 0,00 

    

IMPOSTE DI COMPETENZA  -31.158,42 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 128.963,62 

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA' 0,00 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 167.233,81 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2017                     -24.148,49 

IMPOSTA DI BOLLO  -14.121,70 

  

PARAMETRO DI RIFERIMENTO   
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Indice di riferimento                                                     BM.BPR2A composizione/peso 

COMIT Globale 10% 

JPM Glob Govt Bond EMU LC 50% 

MSCI PAN EURO 10% 

ML Euro Govt Bill Index 30% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura della 

gestione patrimoniale 2,73% 

    

RENDIMENTO LORDO 2,32% 

RENDIMENTO NETTO 1,64% 

 

 

GESTIONE PATRIMONIALE SYMPHONIA Sgr                                                      anno 2017   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA 

DELL'ESERCIZIO COMPRESA LIQUIDITA' 6.475.257,15 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  179.539,32 

    

IMPOSTA DI COMPETENZA -40.879,15 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI 138.660,17 

   

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA' 6.616.283,30 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 211.558,98 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2017                -59.677,41  

IMPOSTA DI BOLLO -13.221,40 

    

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO   

Indice di riferimento                                                     Bil Conservativa Euro composizione/peso 

Euro Stoxx 50 15% 

BAML GLOBAL BOND - EUR GOVT 1-10 YR 55% 

MTS ITALY BOT 30% 

   

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 

dell'esercizio 1,07% 

    

RENDIMENTO LORDO 3,78% 

RENDIMENTO NETTO 2,17% 

 

 

GESTIONE PATRIMONIALE Credito Emiliano                                                      anno 2017   

    

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI APERTURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA' 3.996.800,76 

    

CONFERIMENTI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 

PRELIEVI EFFETTUATI NEL CORSO DELL'ESERCIZIO 0,00 
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IMPOSTE LIQUIDATE NON DI COMPETENZA 0,00 

ONERI ADDEBITATI NON DI COMPETENZA -5.073,15 

RISULTATO DI GESTIONE AL LORDO DI IMPOSTE  115.322,21 

  

IMPOSTA DI COMPETENZA DA ADDEBITARE  28.362,03 

CREDITO DI IMPOSTA 2016 2.555,00 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E COMMISSIONI  86.960,18 

    

ONERI DA ADDEBITARE 5.223,34 

  

VALORE DI MERCATO DEL PORTAFOGLIO ALLA DATA DI CHIUSURA DELL'ESERCIZIO 

COMPRESA LIQUIDITA'  4.112.273,16 

  

RISULTATO DI GESTIONE AL NETTO DI IMPOSTE E AL LORDO DELLE COMMISSIONI 107.614,23 

  

SPESE E COMMISSIONI GESTIONE DELL'ANNO 2017 -12.502,55 

IMPOSTA DI BOLLO  -8.151,50 

COMPOSIZIONE PERCENTUALE DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO  

Indice di riferimento                                                      composizione/peso 

Merrill Lynch Emu Government   100% 

    

variazione parametro di riferimento dalla data di apertura dell'esercizio alla data di chiusura 

dell'esercizio 5,00% 

    

RENDIMENTO LORDO 3,40% 

RENDIMENTO NETTO 2,24% 

 

b) Strumenti finanziari quotati  euro 0 
 

Nel passato esercizio si riferiva al comparto di sicav Nordea Stable Return ceduto interamente nel 

corso del 2017. Al 31/12/2017 non sono presenti strumenti finanziari quotati nellôattivo circolante.   

 

c) Strumenti finanziari non quotati euro 0 
 

Nello scorso esercizio la voce faceva riferimento a due prodotti assicurativi sottoscritti con Generali 

sottoscritti nel corso del 2016. A seguito del trasferimento dei due prodotti tra le immobilizzazioni 

finanziarie, si è provveduto a riclassificare la posta nello schema di bilancio dellôesercizio precedente, 

per garantire la comparabilit¨ con il bilancio dellôesercizio appena concluso. 

 

4 ï Crediti  euro 8.150.894 
 

Si riferiscono quanto a crediti verso lôErario per euro 63.121 e crediti diversi per euro 8.087.773. Dei 

crediti solo euro 3.045 hanno scadenza oltre lôesercizio successivo. Tra i crediti diversi esigibili entro 

lôesercizio successivo viene ricompreso lôimporto relativo al deposito vincolato acceso presso Intesa 

SanPaolo utilizzato per lôinvestimento temporaneo della liquidità riveniente dalla chiusura della 

gestione ex-BPVi. 

 

Descrizione Valore di 

bilancio 

31/12/2016 

Decrementi / 

Incrementi 

Rivalutazione / 

Svalutazione 

Valore di 

bilancio 

31/12/2017 

Depositi vincolati 0 8.000.000 0 8.000.000 

Totale 0 8.000.000 0 8.000.000 
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5 ï Disponibilità liquide  euro 4.091.402 
 

Cassa e valori bollati euro 159 
Rappresentano la giacenza per spese amministrative e postali. 
 

Depositi bancari euro 4.091.243 
 

I conti accesi presso gli Istituti di credito espongono alla chiusura dellôesercizio i seguenti saldi: 
 

Descrizione conto Saldo 

c/c tesoreria BPVi 2.350.711 

c/c Banca Prossima 5.215 

c/c tesoreria Banca Leonardo 1.117.326 

c/c tesoreria Chianti Banca 74.729 

c/to vincolato a garanzia Chianti Banca F.do S. Stefano 326.133 

c/c raccolta da terzi per beneficenza 265 

c/c vincolato a garanzia microcredito sociale BPVi 57.828 

c/c tesoreria Credem 134.466 

c/c tesoreria Fideuram 20.390 

c/c Cassa di Risparmio Lucca Pisa e Livorno 4.181 

Totale 4.091.243 
 

 

7 - Ratei e risconti attivi euro 61.830 
 

In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce "ratei e risconti attivi", di 

cui ratei attivi per euro 53.123, relativi a interessi su Estra, BTP e titoli di stato americani. 
 

Capitalizzazione oneri finanziari 
 

Nessun onere finanziario è stato imputato nell'esercizio a valori iscritti nell'attivo dello stato 

patrimoniale. 
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PATRIMONIO NETTO  
 

1 - Patrimonio Netto euro 73.960.650 
 

a) Fondo di dotazione euro 34.576.199 
 

Descrizione Importi  

Fondo di dotazione al 31.12.2016 34.576.199 

Incrementi ï (Decrementi) 0 

Fondo di dotazione al 31.12.2017 34.576.199 
 

 

b) Riserva da donazioni euro 14.050 
 

Descrizione Importi  

Riserva da donazioni al 31.12.2016 14.050 

Incrementi ï (Decrementi) 0 

Riserva da donazioni al 31.12.2017 14.050 
 
 

c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze euro 29.037.838 
 

Descrizione Importi  

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2016 28.873.314 

Incrementi per ricostituzione 200.000 

Decremento per svalutazione partecipazione BPVi -35.476 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2017 29.037.838 
 

 

d) Riserva obbligatoria euro 9.052.984 
 

La riserva obbligatoria ¯ annualmente incrementata dalla percentuale dellôavanzo dellôesercizio nella 

misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per lôesercizio 2017, la percentuale è stata 

confermata nella misura 20%. 
 

Descrizione Importi  

Riserva obbligatoria al 31.12.2016 8.174.205 

Accantonamento nellôesercizio 878.779 

Riserva obbligatoria al 31.12.2017 9.052.984 
 

 

e) Riserva per lôintegrit¨ del patrimonio euro 1.278.180 
 

Lôaccantonamento alla riserva per lôintegrit¨ del patrimonio ¯ stato effettuato, negli esercizi precedenti, 

nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 
 

Descrizione Importi  

Riserva per lôintegrit¨ del patrimonio al 31.12.2016 1.278.180 

Accantonamento nellôesercizio 0 

Riserva per lôintegrit¨ del patrimonio al 31.12.2017 1.278.180 
 

 

g) Avanzo di gestione euro 1.399 
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PASSIVO 
 

2 - Fondi per lôattivit¨ dôistituto euro 6.027.008 
 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni euro 3.838.305 
 

Descrizione Importi  

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2016 2.650.000 

Accantonamento dellôesercizio  1.386.000 

Utilizzi  -197.695 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2017 3.838.305 
 

Lôaccantonamento a tale fondo ¯ stato eseguito conformemente alle indicazioni e prescrizioni di cui 

lôOrgano Amministrativo ha gi¨ dato notizia ed informazione nel corso della presente relazione.  

 

b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro 916.493 
 

La voce è stata utilizzata per le delibere 2017 e incrementata con quanto accantonato con il presente 

bilancio per le delibere 2018. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

Descrizione Importi  

Fondo per erogazione nei settori rilevanti al 31.12.2016 916.493 

Residuo stanziamento fondo stabilizzazione -916.943 

Accantonamento per delibere successive 1.800.000 

Saldo finale al 31.12.2017 1.800.000 
 

d) Altri fondi  euro 387.826 
 

Tale voce comprende:  

- Fondo legato Dolci Ornella 

Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni testamentarie 

e finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla loro divulgazione. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi  

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2016 109.108 

Utilizzo nel 2016 0 

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2017 109.108 
 

- Fondo dotazione Fondazione con il Sud 

Compare per la prima volta alla chiusura dellôesercizio 2006 per un ammontare di euro 256.093. Circa 

la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima voce nella precedente 

sezione ñCriteri di valutazione adottatiò. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi  

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2016 256.093 

Utilizzo nel 2016 0 

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2017 256.093 
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- Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

Il Fondo è stato costituito a seguito del protocollo dôintesa dellôAcri per lo sviluppo di iniziative 

comuni da parte delle Fondazioni bancarie. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

 

e) Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali  

 

Il conto è movimentato a seguito della promozione nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia e 

Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dellôassistenza sociale. Detti importi, che 

residuano alla chiusura dellôesercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 

 

 

3 -Fondi per rischi e oneri euro 289.252 
 

Si tratta delle voci precedentemente descritte ed in seguito dettagliate negli importi e variazioni 

verificatesi nellôesercizio. 
 

Fondo rischi garanzia microcredito euro 7.300 
 

Eô iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sullôammontare del deposito vincolato 

dalla Fondazione a favore della ex BPVi ora Intesa San Paolo per le operazioni di microcredito sociale 

effettuate nei confronti di soggetti richiedenti e di cui ad apposita convenzione. 

Il movimento del fondo, nellôesercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi  

Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2016 9.360 

Utilizzo per perdite verificate nellôesercizio 2017 -2.060 

Accantonamento nel 2017 0 

Fondo rischi garanzia microcredito al 31.12.2017 7.300 

 

Fondo rischi S. Stefano euro 60.232 

 
Eô iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sullôammontare del deposito vincolato 

dalla Fondazione a favore della Chianti Banca, per le operazioni di microcredito imprenditoriale 

effettuate nei confronti di soggetti richiedenti sulla base di apposita convenzione, da cui la Fondazione 

è uscita nel 2014, a seguito dellôevoluzione normativa ed interpretativa sul microcredito. 

Il movimento del fondo, nellôesercizio, ¯ descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Importi  

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2016 14.967 

Versamenti per iniziative -2.887 

Accantonamento esercizio 2017 10.545 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2017 22.625 

Descrizione Importi  

Contributi al 31.12.2016 2.447 

Versamenti di terzi 3.730 

Utilizzi 2017 -5.300 

Contributi al 31.12.2017 877 
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Descrizione Importi  

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2016 60.232 

Utilizzo per perdite nel 2017 0 

Accantonamento nel 2017 0 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2017 60.232 

 
Fondo svalutazioni partecipazioni euro 95.362 

 
Eô iscritto per tener conto dei rischi derivanti dalla potenziale svalutazione del Fondo Toscana 

Innovazione. 

Il fondo nellôesercizio non ha subito movimentazioni: 
 

Descrizione Importi  

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2016 95.362 

Utilizzo per perdite nel 2017 0 

Accantonamento nel 2017 0 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2017 95.362 

 
Fondo oneri futuri  euro 126.358 

 
Eô iscritto per tener conto del differenziale del prezzo di acquisto dei BTP e dei Treasury rispetto al 

valore nominale a cui i medesimi saranno rimborsati alla scadenza. Per i titoli legati allôinflazione non 

viene prudenzialmente inclusa la rivalutazione relativa alla variazione del coefficiente di indicizzazione 

(che al 31/12/2017 risulta superiore a quello di acquisto). Per i titoli in valuta diversa dallôEuro si 

considera il prezzo di acquisto e di rimborso in valuta mentre non si considerano gli effetti negativi 

rilevati sul tasso di cambio che, al 31/12/2017, risulta avere maturato una variazione sfavorevole per la 

Fondazione.  

Il fondo è inoltre alimentato per tenere conto della fiscalità e imposta di bollo relativi alla polizza di 

capitalizzazione a capitale garantito. 

Il movimento del fondo, nellôesercizio, ¯ descritto nel prospetto che segue: 
 

Descrizione Impor ti  

Fondo oneri futuri al 31.12.2016 52.702 

Utilizzo nellôesercizio 2017 0 

Accantonamento nel 2017 73.656 

Fondo oneri futuri al 31.12.2017 126.358 

 

4 -TFR euro 5.774 
 

Si tratta di quanto accantonato per trattamento fine rapporto alla fine dellôesercizio sulla base della 

normativa vigente in materia. 

 

5 -Erogazioni deliberate euro 1.268.039 
 

La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità istituzionali nei settori rilevanti deliberate 

nellôesercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi monetari. La 

suddivisione dei debiti in esame è la seguente: 
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Residuo deliberato al 31.12.2010 da liquidare         10.000 

Residuo deliberato al 31.12.2012 da liquidare           3.887 

Residuo deliberato al 31.12.2014 da liquidare         70.950 

Residuo deliberato al 31.12.2015 da liquidare         98.795 

Residuo deliberato al 31.12.2016 da liquidare        153.359 

Residuo deliberato al 31.12.2017 da liquidare (*)       932.048 

Totale     1.268.039 
(*) Progetto Sud: A seguito della comunicazione ACRI del 24.09.2010 accordo ACRI/Volontario del 23.06.2010: 

determinazione delle quote destinate alla Fondazione per il Sud di competenza delle Fondazioni e alle istruzioni operative 

per quanto riguarda gli impegni da iscrivere nel bilancio non si configurano pi½ come un ñextra-accantonamentoò ma ¯ da 

considerare a tutti gli effetti come unôerogazione della Fondazione ad un beneficiario prestabilito (Fondazione con il Sud) di 

pertinenza del settore Volontariato, nonché delle diverse modalità di determinazione dellôimporto di detta erogazione. 

 

Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nellôesercizio 
 

Descrizione Importi  

Saldo al 31.12.2016 1.433.095 

Delibere assunte nellôesercizio 2016 1.147.998 

Liquidazioni effettuate nellôesercizio -1.280.083 

Rientri per revoche e/o riduzioni -32.971 

Saldo al 31.12.2017 1.268.039 
 

6 - Fondo per il volontariato euro 148.187 
 

Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato annualmente da un 

accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del D.M. 19 aprile 2001. 

Nel corso dellôesercizio il Fondo si ¯ decrementato dellôimporto versato secondo le vigenti disposizioni 

al CESVOT e si è incrementato delle somme destinate ad integrazione delle disponibilità per il 

finanziamento dei CSV, in attuazione del protocollo dôintesa del 5.10.2005. 

 

La movimentazione del fondo nellôesercizio, ¯ stata la seguente: 
 

Descrizione Importi  

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2016 80.279 

Utilizzo per versamenti  -49.262 

Accantonamento 2017 117.170 

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2017 148.187 

 

7. Debiti euro 234.108 
 

In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro lôesercizio.  
 

I debiti sono così suddivisi: 

- Fornitori         53.418 

- Debiti diversi        35.436 

- Organi sociali c/competenze        34.335 

- Dipendenti c/competenze (compresi ratei e contributi)         6.966 

- Debiti tributari:         103.953 

1. - Debiti per ritenute                                                                    10.328 

2. - Debiti imposte esercizio                                                          93.625 
 

TOTALE          234.108 
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Lôaccantonamento per IRES e IRAP esercizio 2018 è stato determinato secondo la normativa vigente 

per la Fondazioni bancarie. 

 

8 - Ratei e risconti passivi euro 0 
 

Trattasi di ricavi di competenza di esercizi futuri la cui manifestazione contabile si è determinata nel 

corso dellôesercizio. 

 

ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO  
 

1. Risultato delle gestioni patrimoniale individuali  euro 640.818 
 

a) Strumenti finanziari affidati in gestione individuale euro 640.818 
 

Il risultato deriva dalla valutazione al 31.12.2017 dei gestori tenuto conto di quanto in precedenza 

annotato. Coerentemente con quanto richiesto dallôatto di indirizzo in materia di bilancio del 19 aprile 

2014 (par. 4.4), lôimporto annotato ¯ al lordo delle commissioni di gestione e negoziazione (ove 

evidenziate), oltre che dellôimposta di bollo pagata e al netto delle imposte sulle plusvalenze.  

 

2. Dividendi e proventi assimilati euro 198.282 
 

b) da altre immobilizzazioni finanziarie euro 198.282 
 

Trattasi dei dividendi lordi percepiti dalle partecipazioni quotate acquistate nel corso del 2017 iscritte 

tra le immobilizzazioni finanziarie. 

 

Tale importo è indicato al netto delle commissioni di negoziazione (ove evidenziate) e al lordo delle 

imposte. 

 
 

3. Interessi e proventi assimilati euro 526.455 
 

Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c, sui prestiti obbligazionari e titoli 

immobilizzati e non; sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui: 
 

a) da immobilizzazioni finanziarie euro 509.851 
 

b) da strumenti finanziari non immobilizzati  euro    0 
 

c) da crediti e disponibilità liquide euro 16.604 
 

 

4. Altri proventi  euro 3.170.524 
 

Trattasi dellôincasso a seguito dellôadesione allôOfferta di Transazione messa in atto dalla Banca 

Popolare di Vicenza nel corso dellôesercizio 2017 e rivolta agli azionisti della BPVi. Tale provento non 

è stato assoggettato a tassazione, come indicato nella risoluzione dellôAgenzia delle Entrate n.153/E 

del 18/12/2017 in risposta di interpello. 

La voce include inoltre le retrocessioni delle commissioni applicate sugli strumenti di risparmio gestito 

che vengono riconosciute alla Fondazione.  
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5. Risultato della negoziazione di strum. finanziari non immobiliz. euro 79.693 
 

Trattasi del risultato della negoziazione realizzato con la vendita del prodotto Nordea Stable Return 

Fund avvenuta nel corso del 2017. 

 

 

6. Rivalutazione netta di immobilizzazioni finanziarie euro 46.168 
 

Trattasi della rivalutazione lorda della polizza di capitalizzazione a capitale garantito sulla base della 

certificazione della rivalutazione al 31/12/2017 comunicata dalla compagnia assicurativa. 

 

 

 

10. Oneri euro 631.264 
 

La voce comprende: 

a) compensi e rimborsi organi statutari, di cui: euro 143.992 
    Presidente euro   18.600  

    Consiglio di Amm/ne ï Indirizzo euro   72.815 

    Oneri sociali sui compensi euro   12.863 

    Collegio Sindacale euro   39.714 

    Totale euro          143.992 
 

I compensi percepiti con partita iva sono comprensivi dellôiva addebitata in fattura. 

 

Il Protocollo dôIntesa siglato con il MEF il 22 aprile 2015, allôarticolo 9, disciplina i ñCorrispettivi per i 

componenti degli organiò della Fondazione. Di seguito si riporta il quinto comma del citato articolo: 

ñLa somma complessiva corrisposta a qualunque titolo a Presidente, componenti del Consiglio di 

Amministrazione, dellôOrgano di indirizzo, dellôOrgano di controllo, di comitati e/o commissioni non 

pu¸ in ogni caso superare lôimporto determinato applicando ad ognuno dei seguenti scaglioni, in cui 

può essere ripartito il patrimonio di bilancio, le relative percentuali: 

a) fino a 120 milioni di euro di patrimonio: 0,40%; 

b) oltre 120 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro di patrimonio: 0,10%; 

c) oltre 500 milioni di euro e fino a 5.000 milioni di euro di patrimonio: 0,05%; 

d) oltre 5.000 milioni di patrimonio: 0,01%ò.   

Il prospetto di seguito indicato confronta il limite massimo della somma complessiva corrisposta a 

qualunque titolo in relazione al patrimonio netto al 31 dicembre 2017 con la somma effettivamente 

corrisposta. 

 

  Protocollo d'intesa Acri-Mef 22/4/2015 art 9 comma 5       

  limite massimo somma complessiva corrisposta a Presidente/CdA/CdI/Organo Controllo/Comitati e/o Commissioni 

  

      

  

  anno   patrimonio netto  %   importo limite tot. compensi % Fondazione 

   2017   73.960.650,00 ú  0,40%    295.842,60 ú    143.992,00 ú       0,19%   

                
 

b) per il personale euro 36.223 
 

c) consulenze e collaborazioni esterne  euro 57.497 
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Le spese per le consulenze comprendono la notula relativa ad un parere legale in merito al rapporto con 

la Banca Popolare di Vicenza e alla possibilità di instaurare una causa o di aderire allôofferta 

transattiva. 
 

d) per servizi di gestione del patrimonio  euro 135.852 
 

e) interessi passivi e altri oneri finanziari                                                                               euro        149 
 

f) commissioni di negoziazione                                                                                              euro     7.275 
 

g) ammortamenti                                                                                                                     euro     1.182 
 

h) accantonamenti                                                                                                                   euro   73.656 
  La voce comprende: 

    Acc.to oneri futuri                                             euro                    73.656 

    Acc.to rischi sval. partecipazione                     euro                             0 
 

i) altri oneri   euro 175.338 
  La voce comprende, tra gli altri, i seguenti: 

    fitti e locazioni                                                  euro                     14.774 

    spese condominiali euro                 2.354 

    viaggi e trasferte euro                1.040 

    spese postali euro                   458 

    assicurazioni euro                   750 

    spese telefoniche euro                   940 

    spese di rappresentanza euro              2.241 

    compenso segretario generale euro            25.376 

    contributo associativo ACRI euro            17.985 

    contributo associativi diversi euro              10.183 

    imposta di bollo e marche euro                 87.122 

    IMU euro    1.972 

 

Tutti gli oneri, ove prevista, sono comprensivi dellôiva addebitata in fattura.  

 

11. Proventi straordinari  euro 434.014 
 

    plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie       euro             431.135 

    sopravvenienze attive e arrotondamenti                                     euro                 2.879 

 

Sono state fatte alcune movimentazioni su titoli azionari quotati, acquistati e successivamente dimessi, 

con lôobiettivo di prendere beneficio delle plusvalenze maturate oltre ai dividendi incassati. 

 

12. Oneri straordinari euro 2.979 
 

    minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie    euro                2.036 

    multe e sanzioni                                                                           euro                  288 

    sopravvenienze passive e arrotondamenti                                   euro                  655 
 

13. Imposte euro 67.818 
 

Sono imposte dellôesercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a 
 

    IRES                                                                  euro                62.934 

    IRAP                                                                 euro                  4.884 
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14. Accantonamento alla riserva obbligatoria euro 878.779 
 

Eô determinato nella misura del 20% dellôavanzo dellôesercizio come disposto dal decreto ministeriale. 

 

14bis Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze euro 200.000 
 

15. Accantonamento a erogazioni deliberate in corso di esercizio            euro           0 
 

16. Accantonamento per il volontariato euro 117.170 
 

Eô determinato ai sensi della Legge n. 266/1991 nella misura stabilita dal paragrafo 9.7 del 

provvedimento ministeriale 19 aprile 2001. 
 

17. Accantonamento ai fondi per attivit¨ dôistituto euro 3.196.545 
 

a) al fondo stabilizzazione erogazioni         euro  1.386.000 

b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti da deliberare  euro  1.800.000 

c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari   euro                0 

d) altri fondi        euro       10.545 
 

 

Numero medio dei dipendenti 
Nel corso dellôesercizio risulta essere stato impiegato un dipendente. 

 

CONTI D'O RDINE 
 

I conti d'ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione patrimoniale e 

finanziaria. 

Si riferiscono al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano per euro 326.283 (che si è ridotto di quasi 

133.000 euro nei primi mesi del 2018), allôimpegno relativo alla delibera per la partecipazione al 

Fondo Housing Toscano per euro 2.000.000 e allôimporto dei beni dôarte presso terzi in comodato per 

euro 2.616.709. 

 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE  
 

Ai sensi dell'art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui non sia 

stata possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d'Ordine. 

 

TITOLI EMESSI  
 

La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall'art. 2427, n. 18, C.C. 
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                                                      RENDICONTO FINANZIARIO  
 
  4.393.893 Avanzo/disavanzo dell'esercizio   

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0 

  

  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 46.168 

  

  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0 

  

  

Ammortamenti 1.182 

  

  

(Genera liquidità) 4.348.907 

Av./dis. al netto delle variazioni non 

finanziarie 

    

  

  

Variazione crediti 3.850.092 

  

  

Variazione ratei e risconti attivi 103 

  

  

    

  

  

Variazione fondo rischi e oneri 71.596 

  

  

Variazione fondo TFR 2.029 

  

  

Variazione debiti 25.151 

  

  

Variazione ratei e risconti passivi 0 

  

  

A) Liquidità generata dalla gestione dell'esercizio 597.488 Av./dis.della gestione operativa   

  

   

  

Fondi erogativi 7.443.234 

  

  

Fondi erogativi anno precedente 5.462.482 

  

  

Erogazioni deliberate in corso d'esercizio (da C/E) 0 

  

  

Acc.to al volont. (L. 266/91) 117.170 

  

  

Acc.to ai fondi per l'attività di Istituto 3.196.545 

  

  

B) Liquidità assorbita per interventi per erogazioni 1.332.964 Erogazioni liquidate     

  

   

  

Imm.ni materiali e imm.li 3.010.309 

  

  

Ammortamenti 1.182 

  

  

Riv/sval attività non finanziarie 0 

  

  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e riv./sval. 3.011.491 

  

  

Imm.ni materiali e imm.li dell'anno precedente 3.011.491 

  

  

(Neutrale) 0 Variazione imm.ni materiali e imm.li   

  

   

  

Imm.ni finanziarie 51.131.602 

  

  

Riv/sval imm.ni finanziarie 46.168 

  

  

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 51.085.434 

  

  

imm.ni finanziarie anno precedente 35.819.491 

  

  

(Assorbe liquidità) 15.265.944 Variazione imm.ni fin.rie 

 

  

  

   

  

Strum. fin.ri non imm.ti 15.486.980 

  

  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0 

  

  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 15.486.980 

  

  

Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 26.546.662 

  

  

(Genera liquidità) (11.059.682) Variazione strum. fin.ri non imm.ti   

  

   

  

(Neutrale) 0 Variazione altre attività 
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(Assorbe liquidità) 4.206.262 Variazione netta investimenti   

  

   

  

Patrimonio netto 73.960.650 

  

  

Copertura disavanzi pregressi 0 

  

  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 878.779 

  

  

Accantonamento alla Riserva per l'integrità del 

patrimonio 200.000 

  

  

Avanzo/disavanzo residuo 1.399 

  

  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del risultato 

di esercizio 

72.880.473 

  

  

Patrimonio netto dell'anno precedente 72.916.787 

  

  

(Assorbe liquidità) (36.314) 

Variazione del 

patrimonio 

 

  

  

   

  

C) Liquidità assorbita dalla variazione di elementi 

patrimoniali (Investimenti e patrimonio)  4.242.576 

Variazione investimenti e 

patrimonio   

  

   

  

D) Liquidità assorbita dalla gestione (A+B+C) (4.978.052) 

  

  

E) Disponibilità liquide all' 1/1 9.069.454 

  

  

Disponibilità liq uide al 31/12 (D+E) 4.091.402       

     

     Controllo 4.091.402 

   Squadratura (0) 

   

     

     Riepilogo sintetico: 

    A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione 

dell'esercizio 597.488 Av./dis.della gestione operativa 

 
B) Liquidità (assorbita) generata per interventi per 

erogazioni (1.332.964) Erogazioni liquidate 

  C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di 

elementi patrimoniali (4.242.576) Variazione investimenti e risorse patrimoniali 

D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione (A+B+C) (4.978.052) 

   
E) Disponibilità liquide all' 1/1 9.069.454 

   
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 4.091.402 

       

     



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  86 

 

                                                           INDICATORI GESTIONALI  
 

1.DISCIPLINA DEL BILANCIO DE LLA FONDAZIONE  

 
Sono stati analizzati e calcolati alcuni indicatori particolarmente significativi dellôandamento 

gestionale della Fondazione, mediante il raffronto delle grandezze espresse nel bilancio al 31 dicembre 

2017, effettuando un confronto con i dati relativi allôanno precedente. 

Al fine di rendere più efficace e comprensibile la lettura dei suddetti indici si riporta nel proseguo una 

Legenda che fornisca precisazioni in merito al significato delle grandezze economiche utilizzate per il 

calcolo degli indicatori gestionali. 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dallôart. 9 del decreto legislativo 17 maggio 

1999 n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili 

nazionali definiti dallôOrganismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare, ¯ demandata allôAutorit¨ di Vigilanza, pro tempore il Ministero dellôEconomia e delle 

Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schermi di bilancio e 

delle forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal 

Provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 

2001, pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

Il bilancio è composto:  

- dallo Stato Patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio 

della Fondazione;  

- dal Conto Economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nellôanno, oltre ai 

risultati dellôattivit¨ valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette 

prodotte;  

- dalla Nota Integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli 

schemi contabili. 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 

sullôattivit¨ e il bilancio di missione o sociale. 

La relazione economica e finanziaria sullôattivit¨, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione 

economica della Fondazione, fornisce informazioni circa lôandamento della gestione finanziaria e i 

risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare 

sullôorizzonte temporale, sugli obiettivi di rendimento, la composizione del portafoglio e lôesposizione 

al rischio. 

Il  bilancio di missione, invece, illustra lôattivit¨ istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le 

altre informazioni, le delibere assunte nel corso dellôanno e i soggetti beneficiari degli interventi. 

Il Conto Economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che 

non svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale. Può essere idealmente 

suddiviso in due parti: 

- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nellôanno, misurate 

dallôAvanzo dellôesercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dellôAvanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle 
finalità statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 

La voce Imposte e tasse del Conto Economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 

Fondazione e, conseguentemente, non accoglie lôintero carico fiscale, poich® secondo le disposizioni 

ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e ad imposte sostitutive (ad es. gli 

interessi e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dellôimposta 

subita. Lôimporto complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in Nota 

Integrativa. 
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Al fine di accrescere il grado di intellegibilità del bilancio, di seguito si illustrano, come sopra detto, i 

contenuti delle principali poste tipiche: 

 

 

 

LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE  

Stato patrimoniale - Attivo  

Partecipazioni in 

società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 

istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della 

partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 

perseguimento delle finalità statutarie 

Stato patrimoniale - Passivo 

Patrimonio netto: 

Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal 

fondo patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dellôiniziale 

conferimento dellôazienda bancaria dellôoriginaria Cassa di Risparmio di 

Prato, oltre alle riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto: 

Riserva da 

rivalutazioni e 

plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni 

della banca conferitaria successivamente allôiniziale conferimento. 

Patrimonio netto: 

Riserva 

obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dellôAvanzo dellôesercizio e ha 

finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di 

accantonamento dellôavanzo ¯ stabilita dallôAutorit¨ di Vigilanza di anno in 

anno; sino ad oggi la quota ¯ stata fissata al 20% dellôavanzo. 

Patrimonio netto: 

Riserva per 

lôintegrit¨ del 

patrimonio 

Viene alimentata con una quota dellôAvanzo dellôesercizio e ha la finalit¨, al 

pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La 

quota di accantonamento dellôavanzo ¯ stabilita dallôAutorit¨ di Vigilanza 

annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 

15% dellôavanzo. Tale accantonamento ¯ facoltativo. 

Fondi per lôattività 

di istituto: 

Fondi per le 

erogazioni nei 

settori rilevanti e 

negli altri settori 

statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono 

alimentati con gli accantonamenti dellôAvanzo dellôesercizio e vengono 

utili zzati per il finanziamento delle erogazioni. 

Fondi per lôattivit¨ 

di istituto: 

Fondo di 

stabilizzazione 

delle erogazioni 

Il ñFondo di stabilizzazione delle erogazioniò viene alimentato nellôambito 

della destinazione dellôAvanzo di esercizio con lôintento di assicurare un 

flusso stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 

pluriennale. 

Fondi per lôattivit¨ 

di istituto: 

Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad 

investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al perseguimento 

degli scopi istituzionali. 

Erogazioni 

deliberate 

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta lôammontare delle 

erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla 

chiusura dellôesercizio. 

Fondo per il 

volontariato 

Il fondo ¯ istituito in base allôart. 15 della legge n. 266 del 1991 per il 

finanziamento dei Centri di Servizio per il Volontariato. Lôaccantonamento 

annuale ¯ pari a un quindicesimo dellôAvanzo al netto dellôaccantonamento 

alla Riserva obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti. 
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Conti dôordine 

Impegni di 

erogazione 

Indicano gli impegni gi¨ assunti connessi allôattivit¨ erogativa, per i quali 

verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

Conto economico 

Avanzo 

dellôesercizio 

Esprime lôammontare delle risorse da destinare allôattivit¨ istituzionale e alla 

salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i 

costi di gestione e le imposte. In base allôAvanzo vengono determinate le 

destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

dôesercizio 

(per le Fondazioni 

che operano sulla 

base del margine 

dellôanno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dellôanno sulla base 

dellôAvanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. La 

posta non rileva lôintera attivit¨ istituzionale svolta dalla Fondazione, in 

quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse 

accantonate ai Fondi per lôattivit¨ di istituto. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

dôesercizio 

(per le Fondazioni 

che operano in 

base al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai 

Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente anno. Lôentit¨ delle 

delibere assunte ¯ misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto allôanno 

precedente, al netto dellôaccantonamento effettuato nellôanno. 

Accantonamenti ai 

Fondi per lôattivit¨ 

di istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono 

alimentati con gli accantonamenti dellôAvanzo dellôesercizio. 

Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 

 

 

2.ANALISI DEGLI INDICATORI GESTIONALI  

 
Gli indicatori di seguito riportati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base 

dei valori correnti. 

Per ogni indicatore ¯ evidenziato il valore dellôanno e quello dellôesercizio precedente. 

Verranno dunque analizzati, nel proseguo della presente nota informativa, gli indici di redditività, di 

efficienza, gli indici rappresentativi dellôattivit¨ istituzionale ed infine gli indici relativi alla 

composizione degli investimenti. 

 
1. Per quanto riguarda gli indici di redditività, rispettivamente per gli anni 2017 e 2016, essi 

risultano così composti: 

 

Anno 2017 2016 

 
Indice n.1  

 

Proventi Totali netti = 1,49% 

 

1,51% 

  

Patrimonio 

     
Il primo indice fornisce la misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nellôanno dalla 

Fondazione, valutato a valori correnti. 

 
Indice n. 2  

 

Proventi Totali netti = 1,34% 

 

1,40% 

  

Totale attivo 

    



Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  89 

 

        

Lôindice n. 2 esprime invece la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 

investite nellôanno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 

 

 

Indice n. 3 

 

Avanzo esercizio = 5,94% 

 

1,16% 

  

Patrimonio 

    

       Il terzo indice riporta invece, in maniera sintetica, il risultato dellôattivit¨ di investimento della 

Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori 

correnti. 

 

2.Gli indici di efficienza risultano invece così composti: 

 

Anno 2017 2016 

 
Indice n. 1 

 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) =  13,24% 

 

       13,08% 

  

Proventi totali netti (media [t0;t-5]) 

    

       Lôindice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 

 

Indice n. 2 

 

Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) = 15,04% 

 

16,87% 

  

Deliberato media (media [t0;t-5]) 

    

       Al pari dellôIndice n.1, questo rapporto fornisce una misura dellôincidenza dei costi di funzionamento 

espressa in termini di incidenza sullôattivit¨ istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 

 

Indice n. 3 

 

Oneri di funzionamento            =             0,56% 

 

   0,51% 

  

Patrimonio 

    

       Questo indice esprime invece lôincidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio 

espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è 

più stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità dei rendimento di mercato. 

 

3.Gli indici rappresentativi dellôattivit¨ istituzionale, in riferimento agli anni 2017 e 2016, 

risultano invece così composti: 

 

Anno 2017 2016 

 
Indice n. 1 

 

Deliberato =   6,03% 

 

2,70% 

  

Patrimonio 

    

       Questo indice misura lôintensit¨ economica dellôattivit¨ istituzionale rispetto alle risorse proprie della 

Fondazione rappresentate dal patrimonio a valori correnti. 

 

Indice n. 2 

 

F.do stabilizzaz. erogazioni      =     99,48% 

 

134,43% 

  

Deliberato 
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Lôindice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere un livello erogativo pari a 

quello dellôanno in riferimento nellôipotesi teorica di assenza dei proventi. 

 

4. Infine lôindice rappresentativo della composizione degli investimenti, sempre in riferimento 

agli esercizi 2017 e 2016, risulta essere così composto: 

 

Anno 2016 2015 

 
Indice n.1 

 

Partecipazioni conferitaria =       0,00% 

 

0,05% 

  

Totale attivo fine anno 

    

       Lôindice esprime il peso dellôinvestimento nella societ¨ bancaria di riferimento espressa a valori 

correnti rispetto agli investimenti complessivi anchôessi a valori correnti. 

 

 

Il Consiglio ringrazia per la fiducia accordata  
 

Prato, 29 Marzo 2018 

 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Franco Bini 
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FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI P RATO 

Sede: Prato, Via Traversa Fiorentina n. 6 

Fondo di dotazione: Euro 34.576.199 

Codice fiscale 92012550486 

 

* * *  

 

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO DEI REVISORI  AL BILANCIO CHIUSO AL 

31 DICEMBRE 2017 

 

Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 

 

Premessa 

Lôart. 32 dello Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato prevede che Collegio dei 

Revisori, formato da tre Sindaci effettivi e due supplenti, svolge le attribuzioni stabilite dagli 

articoli 2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile, in quanto applicabili, nonché dal decreto 

legislativo 17 maggio 1999, n. 153.  

Il ñcontrollo legale dei contiò si sostanzia fondamentalmente nellôattivit¨ di revisione contabile.  

Tale controllo non coincide necessariamente con la ñrevisione legale dei contiò (introdotta nel 

panorama normativo nazionale per mezzo del d.lgs. n. 39 del 2010) prevista per le società 

commerciali.  

Tale convinzione origina giuridicamente dal fatto che il legislatore non ha modificato il disposto 

normativo del d.lgs. n. 153 del 1999 e concettualmente dallôevidenza che il controllo delle FOB ¯ 

riferito a strutture aventi finalità istituzionali sostanzialmente diverse, nonché finalizzato alla tutela 

di interessi differenti. Il controllo legale dei conti, quindi, è esercitato nelle FOB tenendo in 

considerazione i principi di revisione adottati dal CNDCEC, tale attività deve considerare le 

specificità delle FOB, a partire dalle norme contabili e di bilancio di riferimento contenute nel 

provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 

aprile 2001, nonché delle altre specifiche disposizioni del d.lgs. n. 153 del 1999.  

Il collegio dei revisori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ritiene opportuno adottare la 

relazione unitaria predisposta dal CNDCEC, e successivi aggiornamenti, che contiene nella sezione 

A) la ñRelazione del revisore indipendente ai sensi dellôart. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39ò e 

nella sezione B) la ñRelazione ai sensi dellôart. 2429, comma 2, c.c.ò, adottando, ove necessario, 

opportuni adeguamenti tenuto conto della natura delle FOB. 
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A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dellôart. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile del ñBilancio Consuntivo Bilancio di Missione Esercizio 

2017ò della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato costituito da: relazione del consiglio di 

amministrazione, bilancio di missione, attività istituzionale, schemi di bilancio (stato patrimoniale e 

conto economico), nota integrativa, rendiconto finanziario e indicatori gestionali. 

A nostro giudizio, il bilancio così composto, fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione al 31.12.2017.  

Il collegio dei revisori, tenuto conto della tempistica con cui si sono insediati i nuovi organi della 

Fondazione, ha ritenuto opportuno rinunciare ai termini previsti dallôart. 2429 cod. civ..  

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile tenuto conto anche dei principi di revisione internazionali 

ISA Italia. Siamo indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nellôordinamento italiano alla revisione contabile del 

bilancio. Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio  

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità all' art. 9 del richiamato d.lgs. n. 153/1999, alle norme del Codice 

Civile, in quanto applicabili, e ai principi contabili nazionali definiti dall'Organismo Italiano di 

Contabilità (OIC). 

Eô demandata all'Autorit¨ di vigilanza, pro-tempore il Ministero dell'Economia e delle Finanze, la 

regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di 

pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, 

pubblicato nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

https://www.acri.it/_upload/Fondazioni/Norm_pr/3_fondNP_Art_9_153.pdf
http://www.fondazioneoic.eu/?cat=14
http://www.fondazioneoic.eu/?cat=14
https://www.acri.it/_upload/Fondazioni/Norm_se/3_fondNS17.pdf
https://www.acri.it/_upload/Fondazioni/Norm_se/3_fondNS17.pdf


Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: Lôattivit¨ 2017 

  93 

 

Il collegio dei revisori ha le responsabilità previste dagli artt. 2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice 

Civile, richiamati dallo Statuto. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio  

I nostri obiettivi sono lôacquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio nel suo complesso 

non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, e 

lôemissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Gli errori possono derivare 

da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si 

possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di 

influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio.  

Nellôambito della revisione contabile svolta, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed 

abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

¶  abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 

dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo derivante da 

comportamenti o eventi non intenzionali, poich® la frode pu¸ implicare lôesistenza di collusioni, 

falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

¶  abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per 

esprimere un giudizio sullôefficacia del controllo interno della Fondazione; 

¶  abbiamo valutato lôappropriatezza dei principi contabili utilizzati nonch® la ragionevolezza delle 

stime contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

¶  abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio nel suo complesso. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio che fornisca una rappresentazione 

veritiera e corretta in conformità al Provvedimento del Ministero del Tesoro del 19 aprile 2001, 

recante le indicazioni per la redazione da parte delle fondazioni bancarie del bilancio e delle 

indicazioni formulate dal MEF su specifici temi contabili.  

Per la valutazione delle poste di bilancio si fa riferimento ai principi desumibili dal d.lgs. n. 153 del 

1999 e dalle disposizioni contenute nel richiamato provvedimento dellôAutorit¨ di vigilanza e, in 

quanto applicabili, dagli articoli da 2412 a 2435 del codice civile e dai principi contabili nazionali 
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definiti dallôOIC, tenendo altres³ conto delle indicazioni contenute nel Protocollo dôintesa 

Acri/MEF del 22 aprile 2015.  

Sono state osservate le norme del Codice Civile ed i Principi Contabili Nazionali definiti 

dallôOrganismo Italiano di Contabilit¨, in quanto compatibili, nonché le disposizioni dettate dal 

Direttore Generale del Dipartimento del Tesoro con decreto del 9 marzo 2018 (DT 19279) con il 

quale sono state definite le misure degli accantonamenti alla riserva obbligatoria e alla riserva per 

lôintegrit¨ del patrimonio per lôesercizio 2017.  

Per la redazione del Bilancio sono stati altresì recepiti gli orientamenti contabili definiti dalla 

Commissione Bilancio e Questioni Fiscali approvati dal Consiglio dellôACRI in data 16 luglio 2014 

ed aggiornati con documento del 27 febbraio 2017, ai fini dellôadeguamento alle novit¨ legislative 

in materia di bilancio introdotte nel Codice Civile dal D.Lgs. 139/2015.  

B) Relazione sullôattivit¨ di vigilanza ai sensi dellôart. 2429, comma 2, c.c. 

Nel corso dellôesercizio chiuso al 31 dicembre 2017 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, nonché dal documento il controllo 

indipendente nelle fondazioni di origine bancaria predisposto nel 2011 dal CNDCEC e dallôACRI. 

B1) Attivit¨ di vigilanza ai sensi dellôart. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sullôosservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione. 

Abbiamo partecipato alle adunanze del Consiglio di Indirizzo e a quelle del Consiglio di 

amministrazione, in relazione alle quali, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo 

rilevato violazioni della legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, 

in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere lôintegrit¨ del patrimonio della 

Fondazione. Abbiamo inoltre partecipato alle Assemblee dei soci. 

Abbiamo acquisito, durante le riunioni svolte, informazioni sul generale andamento della gestione, 

sugli investimenti finanziari e sulla loro prevedibile evoluzione, sui contributi deliberati ed erogati, 

nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla 

Fondazione e, in base alle informazioni acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sullôadeguatezza e sul 

funzionamento dellôassetto organizzativo della Fondazione anche tramite la raccolta di informazioni 

dallôadvisor finanziario e a tale riguardo non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 
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Nel corso dellôesercizio non sono stati rilasciati dal collegio sindacale pareri.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sullôadeguatezza e sul  

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonch® sullôaffidabilit¨ di questôultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante lôottenimento di informazioni dal 

Segretario Generale e lôesame dei documenti messi a disposizione dalla Fondazione, e a tale 

riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Dati e informazioni rilevanti   

Si segnala che nel marzo del 2017, il Consiglio di Indirizzo, ritenendo di adempiere nel modo più 

opportuno al proprio dovere di tutela del patrimonio della Fondazione, ha deliberato di aderire 

allôofferta transattiva proposta dalla Banca Popolare di Vicenza. Lôimporto corrisposto a fronte 

della transazione, pari a ú 3.096.486,00, ¯ stato contabilizzato tra i proventi diversi e non ¯ stato 

assoggettato a tassazione, come indicato nella Risoluzione dellôAgenzia delle Entrate nÁ. 153/E del 

18/12/2017 in risposta di interpello. 

Con la liquidazione della Banca Popolare di Vicenza e la cessione di parte del compendio aziendale 

a Intesa SanPaolo S.p.A., questôultima ha assunto la qualifica di ñsociet¨ conferitariaò per la 

Fondazione Cassa di Risparmio di Prato come da definizione recata allôart. 1, comma 1, lett. g), n. 

1), del d.lgs. n. 153/99. 

Considerato che, come emerge dal bilancio, la Fondazione non detiene direttamente o 

indirettamente una partecipazione in Intesa SanPaolo S.p.A., questa, così come specificato dal 

MEF, non ¯, al momento, ñsociet¨ bancaria conferitariaò; qualifica che potr¨ essere assunta qualora 

la Fondazione dovesse acquisire una partecipazione in Intesa SanPaolo S.p.A. 

Si rilevano i conti dôordine, iscritti in bilancio, ammontanti a complessivi ú 4.942.992, e cos³ 

suddivisi: 

- Garanzie ed Impegni: 

   ú 326.283 relativi al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano  

   ú 2.000.000 relativi alla partecipazione della Fondazione al Fondo Housing Toscano; 

- Beni presso terzi:  

   ú 2.616.709 relativi ai beni dôarte presso terzi. 

Si evidenzia, inoltre, che rispetto allôesercizio precedente: 

- il patrimonio netto ha registrato un incremento complessivo pari a ú 1.043.863; 

- il fondo stabilizzazione delle erogazioni ha avuto un incremento di ú 1.188.305; 

- il fondo per le erogazioni nei settori rilevanti ha avuto un incremento di ú 883.507.  
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Lôavanzo dellôesercizio conseguito per ú 4.393.893, che comprende lôindennizzo derivante dalla 

transazione con la Banca Popolare di Vicenza per ú 3.096.486, ¯ stato così allocato: 

- per ú 878.779 alla riserva obbligatoria in misura corrispondente al 20% dellôavanzo dellôesercizio 

così come disposto dal D.M.; 

- per ú 200.000 alla ricostituzione riserva plusvalenze; 

- per ú 117.170 allôaccantonamento al fondo per il volontariato di cui alla L. 266/1991; 

- per ú 3.196.545 ai fondi per lôattivit¨ di istituto; 

- per ú 1.399 ad avanzo residuo. 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio  

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme così come precedentemente richiamate. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 

presente relazione. 

B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dellôattivit¨ da noi svolta il collegio dei revisori propone di approvare il 

bilancio chiuso al 31 dicembre 2017, così come redatto dagli amministratori.  

Prato, 12 aprile 2018  

Il collegio dei revisori 

Dott. Rag. Furio Giacinto Fratoni (Presidente del collegio dei revisori)  

Dott.ssa Ilaria Risaliti (Componente effettivo del collegio dei revisori)  

Dott.ssa Manuela Sodini (Componente effettivo del collegio dei revisori) 

 



 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                
  


